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DIARIO POLITICO 
.^•4*^ 

v>.^ Sì può atWinare e ìs tatù, BOropà 
ò coinVòl^^^éi ghinde "movimento 
eoorfotoicc c^^ifciW"«rìne libero-: 
seaifibl«t« eohO àUiiftliBeiits miséc-
ffll&té • ' " ' ' • • ' ' '•'•'•'' ' *''*^'' '"' ' ^ • ' ' ' ' ' ' '"'' 

qnMtiònl di politica ^a^i-li'è ' ìMvs-
8U«t& 'ìilall' figHAStona etilista M-
l4atefiio.;^ré^Àa](flilW8ÉiarèÌ nelle 
qvésìhnì ' emììmìt&iuU e àogamìit ài 
oof m '©ermatitit/S-per aìre più esat-
tsiaente il ferreo genio di BisIcngrU 
sf è htio emiro prdpirgoittòre. ' 

Ora Vho ia^0^dtioiie orUiiitalé sia 
par èMrare Iti' Tsn: periodo ai 'Mì&; 
i\v «a nioifò'lanP'^"'anche per l i Kàs-
tia, ora ohe 1̂ 11̂ 02x1'̂ erfluaslVI ìdelià 
iHî ggo marzi&ìé, 9 là deportazione in 
totL6BÌ nei'geli dèllft' Sibèria^ '^^P^J^-
loifttro a rìprlBiinaro ràtttorìtà della 
logge in tutte le provinole dell* Im
pero, afttihe il governo rneao è la sua 
lutBinpft^flìoidsaM decìsero ad «n-

•are In llsza sulla ^nestlotie dooao-
liM, e criticano f^ifogettì dcganaU 

Ideila aermaxiia sotto iu ^ntìto^di'vi-' 
sta d«^l'interessi'ruM!. 

fj.^^ aaxftm ài Ĵ oSBa, Wgano di 
lael eomìtato paubld-v è̂t»,' che forse 
lon d stotp al^basift)): '̂ éohimtà 4éì 
*PPòfgtó' abll* t̂ìftMDaiiia nellk àt 
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Beato, 0 pet riijpofidere noni sa lo [ W a « . Ma vi 4 (aria qualcTiiao ,cU« 

K n?;r (pagamento atltìciipRto) ^ , 
i ìsssrsionl di fcvvitó ta gisarta pagl^acent. »» alla linea per la prima 
\ ^n j^albUeazioce, eent. *o mr ìe ŝacce Rive. Ln linea sarà compo-
1 ~ ' uta' dà S& lettere, eìsso interpunzioni, ^pa^ in carattere di tefitino^ 

Àriltfoll «omanleatl fieni. * • la Unem, , ; . 
Non si tlen «finto degli artidtjli anonimi, e si re^blngono lettere noQ 

:rri affnt&oate. ' - j-nVv,^^- • .. •• -M^l^ •- • .••'-• 
^ I i jaoaosBritÉl anche non «»bb3Ioati non ài restiittisconOi ' 
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ropaga»^/<%fi9' hòn ha trbvat 
nell'appoggio uè abbàstaB^a espll- [ VOIM'IO'sgua^ó" 
Ito, nfe abbastanza dl»intereÈisà|o, 
a t r a i primi giornali rùsiil a ' 

fece diro due volte. Il mcdo et>fi onl 
16 baratto, fitì il riassunto del tele
grafo sta teraìnehte iit armoiiia col 
pOBsiewj àeM Qnjsxfija, trfùÌBéd va 
«erto chÀ dr ttispeitV cerne di chi, 
ma aspettandoai tiri* ìiittìbco sliniló 
ed ^nelia p8rtó;%d^&$<al momento, 
dlcssie in aito di collera: «Che im-̂  
porta a uae dei danni, ch4 vejogono 
a voi dalla mfa polìtica ooiuniejrjQiale ? 
Io penso » quelli ohe voi fate^ a 
me xeli* impedire le ImportasiloDl 
(falla O^iwanìà, nell' atto atesso 

ch'io ricevo 1© licaportaaionl vostre 
eeiM percepire diritti. Sd in Verità, 
sotto questo Bspelto della reclprooan-
isài no» si pt 6 tìegare che la ragfono 
sta dalla parte della Oerma&fa.» 

C* è i n ' alila frase aisara nella ri
sposta del fo^io tedesco &m Gazzetta 
di Mosca. «Kon abbiamo trovato, 
èiio dice, nella staropa twfS&, le trac-
pie di qnèÌPamìcIzia IhtWà tra la 
tìermaaia e ìa Russia, ài cui parta 
la Ùàxxeila di aicsca. 1 beneToli, 
seggfKtige, siaiao Btatt noi, sanza per6 
trovar eco nei gfornali russi. » 

Ocèano spiritò di recriminatoli^ 
in questa jolejnica, la quale serve a 
dimostrare una volta di pifi ^«ilutó 
fosse véra la frase prònunalata d» 
Moltke >in ^ un discorso memorabile .-
ohe, oicèi da parecchi ano! non «1 
scorge altro ciié difflderza fra tutti, 
qualunque sia ìa parte, a cui iri H-

Ip sjippJa?: Qual èyihiftirtìÌQii<,8»D9» 
mérpilil oaea no&tr.a; ohe non si ^ e d s 
pia liberai© dell'altTftli-? 't'> r̂U •:(;> 

Probabilmeate tóf|,:i^Hm«Df8, fatntìs 
per non essere diseredata delle ame-
nl1& e delle felicità dì questa felicis
sima razza latina, essa, che ne è un 
rsmc, lercoee non saranno diverso da 
qui, anele per noa fare disparità in 
famiglia. 

1 M A-^ 

" L - -^•: 
A i ^ . . . - w i 

. J ; - . ^ - - . " . . - L - ' j . • ^ . 

r^ir^ m -^m 

li 
- I 

-̂« 3Q ne ftéciamò uni q^^^ò^/^^ 
pri£tiipii, la leggo propostia diil mini 
atro Ttjani lede il principio rfellà li
bèrti della Chiesa, (libera Chiesa in 
libero Sfete} e il principio ideila li-
ber tà di teosolenua, che ^ paifto ImpBp̂  
taat» delia libertà pèrspnale, \ 

Sottillfzando, si potrebbe anohe dira 
cS.^ $e Yà' chìeiìa cére eésére ilbera 

SUL MATRIMONIO 
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icstìparsi della naora poiitfca dp;̂  
anale della Germania, e a dolersi 
elle conseguenza perniciosfe eh' essa 
irotTurrd senza dubbio negli artlppli 
li «sportazione del commercio rosao. 
L'organo -tfflcioao del felgiaòr Bl-

iraark, la Oaxsetta della Òermapia 
si NcrUt'eofàxréné ìa. nécesaità 'di 
ompfero una ^ahbla in favore del 

ìirrgeltl del Oahcélllere^ che stavano 
iuperandp la dura prova del I*arla-

i: i'i 
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^QÌ Giornate di Padoi&a 

tTn dispaccio da Buliarost ci hai 
fatto sapere ufllciaJmente che, sopra^ 
trenta deputati dei; pripio Collegio,, 

, cioè del granai proprietari ierrlto-^ 
, ria», venti Eono liberali e dieoii:ap>> 
partengono aî  diversi altri grappi» 

^ l à notizia recata.da questo di&paot! 
ciò avrebbe ufa ^oalché valor©, s p i ^ 
dì À* òggi si sapesab véramente quff 
è il colora degli uooiint polittei, ohe 
si comprendono sotìo II nomo di ti-

''' Ne lk seduta ài ieri, k Ca-
mera non yoib ancora la;"legge 
proposta dai l-niioìslro circa ' là 
priorità del matrimonio civile 

La seduta però non è stata 
infruttuosa:'; JB essa caààero, a 
viiofo i^curìàìeschi t ea t a t i t l 4e l 
Mancmi per far ; adottar^ i suoi 
eittendamentìj sulloi stìopò dei 
dBaii corroào- lo dicerie più pie- ; 
canti. ,;„,, 
,:S0.quelIe dicerie fossero fon

date, i*et ministro colosso si pre-

lo-deve essere e ,di àltretianfó lo àtaio; 
lai'ciò"id fondo spoglia quei famoso 
siofigjif&^^i flgaf filgnlfiÌMÈo J^&ÌQ 0 Io 
riduco a'd una;frasP;yfprocÌams. Noi 
pei?) sismo obbligati ai atir/buii;^liil 
slèfniflcato popcisré e trftdizioiaìpj piar 
fini- i ' intende cioè ci),e la Òhlcea sia 
libera"e' cìié'lò 'Statp;' gtf^, ìih$ro, cif^-

'sonno nallo pi^óprlematìaìonì. jf^ecó»' 
seguo una diffflrfl*p||ÌJ occ^pasioni 
fi-a quésti due énii,̂  cu in ul t i j^ ohe 
uno non possa entrare nel oampp del
l'altro. Lasciando se questa.reoiproca. 
iìbfr à sia possibile in uopaoss, dove 

' 1*'Chiesa e lo SÙto non vanno per
fettamente d'uccordo, .p^endlanio la 

! coga com'è, 0 francarcente ùicì^ìxoch^ 
\Sàdnr contro la leggi none cbbojlrp^ 
alle leggi. T^uto più' che KsteWo 

; Sfatato foridanî ^Eta> del Rm^^sfa,-^ ^ 
•biliscrî  che reifgioriè d̂ sUo Staio, 'è la 
; religiose oattoHca; cpslochò votare 
tfna Ifgge che lèda: la.' ìibeit^ deJjta' 
Chiesa è noia solo un'eresia contro il 

B'enil*p,̂ %Sffl»'-yccflao te Vere leggìi 
d^gne di questo bel nome. lucontrcrà 
piuttosto degli ofltacolt, svegUerà una 
reazione pericolosa, e ciò quantaB4uo 
àppafà' P afa l'Italiano un popolo scet' 
tico e ^ iodlfférétìtei Torni questo'ò 
M' torn i , quella potenza per6 òhe 
lii Chièsa non ha in Italia per ragioni 
dl'féd^ W^àaiéàé pei- ragioni di un 
altro ordine, rappresentando il suo 
blipro per la'niBgglor parte del'oitia-
dinldel Regno una civiltà p{ft càìjità 

Ma suppónendo ohe 1 i s a M t ! sol-» 
tatìta dalla Chl^si^ sieno iaiti geiit̂ * 
in èttonà ?ede e cho ignorano la ì^gp 
p|vìle, B̂  rinaodia-a ofò faciimpriio ii(-
Béguaa<̂ oIa questa legge 'té\!ÌB scuola-
per gli adulti, affiggendola negli albi 
niunioipall ed incdrìcando ogni mu
nicipio di comunicarla verbalnaento» 
agli analfabeti, Non è un'operazione 
molto 'dìmoiió^'èerto meiìb.diffleib 
doìià attìlìcàzlp'ne della lègga T»3àiiil 
•' Nessano 'irorérà a dir nulW, néa-
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e sentita di. quella degli ordJtìaménia 1 8"tio dico ai quelli* che celébravàho 
sociali módemì,;'civiltà questa ùltima solò il matrìnioilio sscraraeiito, perchà' 
ohe ' nontha ancora' rami fìoato dappar* 
tutto e «aWamente io »̂aé radiai nel 
nostro Stivai.'.L'Italiano è indiffe-
réutè, • ma' nefeauìio ló'h'a tolto a» suol 
preti: la Kiforiuà germanica ndà ha 
attecchito al sudgdelle Alpli f PjJHre Ca
vour tia dovuto pfonunolàrp il suo 
Liùem Ch-esa^ eppure,-Méutana é 
stata possìbile gensa chì^o, eppiì 
urto stesso:'* àUgUstìlsltóo ;|er8onB| 
per'poco hOn si faceva ttuPBcrttpoìtf 
di erìirare cocqufstatore o liberatore 

tlÈ'óràVino che ci fosSa una fiinslèn»^ 
civile da adempiere; inoltra perchè ìA. 
loro unfone fosse legalmente rioono» 
eélfttà od l iòfò'flg'KolfUmmWsi ai 
diritti dei oittad/ni. Ohe impóHs jòt 
che II SRoramento precedali contratto 
0 lo liégtiaT Xa lègge vuole *che- si 
adenjjpi» il contratto,; ma non Ò dettP 
che là celebrazione del saarumepto ci 
iobblìghl per oOiiscguenzà l^ggfttlma 
ad' 'adempire II contratto. Pochi ^^JL^^ 
flutéranrio, perchè'ordinari E mentei 8i-

nella Oapilale dei papi. Se la'l'eggo Wj aempro, chi si marita lo fa per 
TfjaQl arieggia ad̂  una proposta % j.#ere una famiglia e non per Bo êrBl. 

'pratica, atìche 'qiieiìtà è pur tropp¥f> *'̂ "^ gioia di uu concubinato, ch^ 
pratica, paYml. i ^ > :;^>/| 'sarebbe il plt(\ppstpsp.nel genere, ar :̂ 

oonibattere «n altro articolo ed Inflno. ;stèrd'bbe, in nòjfae aeii amicizia, PZ.ur"„'„" Iv"» V " ""v*" , " , r"T ' 
, . ;*^"'i. ^'o^? ^"* ** ^i* b̂ cô êl.l.ll.jRrgi.-iad una parte 2ion molto Imiu 

ghiera, e, per un colosso, nqì 
BOXI erodiamo a quelle dicerie.'^ 

Intanto, poiché la votazione 
'non è ancora avvenuta, diamo 

V H ^ " 
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Maestro di Scuola 

gomento ha voluto favorirci; , 
Eoco l'articolo: 

"1^ v ;̂"r.'"^ 

E O M A N 2 0 

Traversan4ói H i»r<», iflebntrd Efe
dra che» siiìutato da lai> umilmente, 
l'ii rispose voltandogli le spalle.' Pa-
leia, aba stava alla finestra del «a-
itto,.vlde l'atto scortese e (senz'altro 
ntimento cha quello di far tutto al 

[ontrario dei.cugino) usci, in modo 
[a inoontrursi col maestro, e gli ri-
j'oUe il saluto con aua grazia, un sor-
fiso, uno ajiu&rdo ohe tutt*altri ohe 
iruto avrebba interpretato con que-
Le parole: «Sa avete un nemìoo in 
|uesta casa, -ci avete altreisl un'a
ltea. » 
Bruto non oònosceva abbastanza la 

iautomima delle doane —̂  ot al passi 
frase — per isomprender^ ooeì gitt-

'amente aio che aigQiSijava quella 
jalla Bìgnorioft Van-Ovven.EgH non 
jiile se non una, cosa ohe Quo allora 

era rimasti Ignota; Tal9 a diro 
le-fil.aono a questo mondo degli es^ 
irl chiamati ^on»e ohe guardano e 
arrìdono g-razlosamente ; egH disse 
la GÒ che una donna, la quale guarda, 
{lorrido a quel modo, è uosì amabile, 

sua sorella Rosalia avaa ben torto 
non fare altretlaoto. Pisola enti6 

|il g&blnetto del conte di Lughuo, 
I, a. quanto pare, rimase aoddi-

f 

sfatto della spiegKziono di lérnto pol
che restarono Insieme fino a notte. 

Durante uh mese, la sXttss, vitao-
gnl giorno. 

Bruto veniva alla mattina e rima
neva tutta la giornata al castello; 
solo verso le sei della sera se ne par
tiva, per recsrBì a dare Ja le^Iosp al 
figli dell'intendente, lozione cho co
stui non gli pagava più. il grande 9-
mmiére avea coinpre^o air Istante 
che dal momento in coi il padrone 
fagi^va qucktino, questo Q'wâ cuwo 
dovea aervlral'intepdeate per nulla. 

Soltanto un piccolo avvenimento so-
prsggiuD&e a.sturbare la mo&oiona 
calma di queeti giorni, e la causa — 
no domandiamo perdono ai nostri let" 
i,ox\ — fu ancora quf l miaerabne Cò-
olite. 
; Duo giorni dopo l'ammisalonp dì 
Bruto al castello, la bestia — la gaale 
credette di cdnprendtre cho ìV&up 
psdrone vi fosse ben accolto — pene& 
di poterveltì aCBompsgjjar .̂ Coclite 
entrò duaque di soppiatto nel parco 
e si pose a gironzolare Interno al ca
stelli). 

Pino a ohe si tsnntf a una rlspeÌT 
icaa distanza, nessuno potè sapporre 
la presenta dell'imprudente animale; 
ma avendo avuto la disgazia di avvi
cinarsi »l eauile dove stavano rla" 
chlodi due 0 tr«, cani che attore, a-1 

• + ^ 1 - ^ . f 

riif : &OXI ha fatto cEie tm, t̂ acOj, nia 
l'argine è andati-. 

iSè la paro-la eresia eorit^ più so-
^pr'a/ftj meliga per indicare una coaa 
: da nulla. Non'éntro ìiel,e^mpo' teo
logico, ma'co'jstatP che il fentfip(,Hto 
(BttoUco ncn è Po ì nioito in Italia, 
uè la Ittìdénza dei preti tanto me-. 
siìxìnà iJa cmlersi cJhe la lof/ge Ta-

jàtìl deliba xflscìr ;poi o are ttì almeno 
sanzionare un bisogno^ comunem^ate 

r, j ^ 
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sé ne faooiaxoo una quóstlone dî  
' utilità, ' Vediamo quali sono i danni 
iohffBl'̂ prèpòiiO'di-rlmediflfe. ' • ' ; 
' Non può essore oìie si toma che qual' 
euno eluda 1* legge che linpoae il ma-
,trÌmonio civile, poiché' 'quésta ièg^è 
con obbliga al fiiatrimonio e chi Io ooh-
suma; Eo'n puèi'elucterla pitì. si prò-
occupa idi^éoìOro ebe llmit&ndoBl sKa 
celebrazione do! matrimonio ecclesia^-
istito.^credono H'̂ buona fede di aver 
;co&pl(o oo î «t'P sponsale-vIégittlKio: 
per loro e pél loro Bglli Ma già le^gi^ 

•^abifrlori^hanno'stabilito che IPma-

'trfao^ilO' legittimo ài ti-a^davanti all& 
Ipgge, non riconoscendo per tali tutti 
gU altri'fal^i in; altra maniera. Nes-
e ano è tenuto ad ignorare ia legge, 
dicala legge : se qualchaduno la ignora 
suo 

u._ 
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egli indovinò II oanp di Bruto, e gli 
baleròia «plendldaldea di farlo atràn-
goiare dalla sua muta. Aprì la porta 
del canile, e i cani si slanclarouQ fu-
rJoMffieiito 'àiétro il povero Coclite 
ohe, foggendo. si rifugiò nella córte 
d̂  onore del castello. 

t'animalo fa Ijen tosto raggiunto, 
P già al Dune orribili e profonde mor-
Biflatcre cominciavano a equarcìargU 
Iftcamt, mentre Ettore eccitava i cani 
alla strego, quando la flneatra del ga
binetto dei Conte, posta a pian ter
reno, ai :Bperso'6 comparve Bruto; 
egli scavalcò In un Istante il davaiii-
zale e eoa due o tre pugni terribili 
man^ò ruzKoloni, lontano da Coclite, 
i suoi fieri aomiol. • 

— Chi è U msriùio ohe osa toc-
caij% ingioi !caiii?l... gridò Ettore a-
vanzandosi veriìoJl m&ê tro.̂  

Npo fti la parola insultante ohe ir-
lil^ %iE4of i» quel momento non ne 
comprppdeyai direi quasi, tutto il vaT 
loro; ma Ettore ohe teneva ancora 
In Zigano una stecca da bigliardo là 
al2ò per batterlo*., 

Bruto gliela strapjiò di mano, spez
zandola con una tale violenza da far 
rinoul&re Ettore. 

•^ Insolente t — disse questi minaò-
elandogli uno BchiaUfo.̂  
[ — Non mi':toochl, perdio IT-«sola* 

m ò Bruto ~ o tratto il padraue conja 
veà comperato spt^ 11 pretesto della 
cacfila, la mute, llff òminci& ad urlare 
con tanta f.jrza, ^ e Ettcre, 11 quale 
giocava in quel momento una. pati ta 
i| laigUardo cpn iPameia, volto discen
dere egli istesap, per asporplaragl'^ne 
dello et'epito. . , 

411a vista del miserabììe snlmale, 

i capi 1 , , -
3 latrati degli animali, gli urlj dì 

Coclite aveano chiamato Pamela sul-
rnspio del as,Iottpi alenui domestici 
erano pure comparsi o t^ttl ayean 
potuto notate l'<spresalone esaspo-
ifata della fisonomlà di Bruto; qual
che cosa, d'nna natura qu^ai selvdg-

suo volto; era l'iatlùto.della bestia 
'ferPea sommessa, àalìa prigionia e ào~ 
^alà dal cattivi trattamenti, ma in 
cui l'odora del sangue " ̂ svéglia ad 
un tratto desideri addormentati da 
Inngcfc'̂ Ettore Impallidì e Pamela ri-
masB colio sguardo fisKp^ sopra quel-, 
l'uomo di cui accb'esea ebbe paar^. 

Ma-tatto ciò no» fa che l'affare'di 
un minuto, e quasi alVletante Bruto 
pUMò le spalle setto quella catena di 
sommissioni', ohe,avea pesato sopra 
tuVta la sua vita. Si lasciò cadere 
dallP inani 1 frammenti cho ancoi^ 
stringava, e disse umilmente ad Et-, 
tore:* 

-^ Mi perdoni, flignorè, ma.... ve-
de->.. 16 non ho the quel povero cs,-

•— Esigo delle scusseIgrìeò Ettore, 
posando a milss òloriosuS' . . , 

~ ' E glielo faccio, signore -r rl-
spPfO' ingenuamente Bruto - r gliele 
laccio pet: il mio cane e par me -, lo 
eoBdurrò via e ie prométto che non 
ritornerà più. ' ., ,, , . j 

5 . — Rioordatòvpnp bene, "disse Et
tore, altrimenti vi prenderò a fru
state! 

La minaccia ora Inùtile; polche 
Bruto, chiamando Ooolito, s'allouto-

"nava già a; gran passi, ̂  forse non la 
! inteso, forse non gli: parve un'in
giuria. • . - ( 

Ouei lampo d'uomo ohe avea bs-
lenato dal suo cuore, si era' estinto 
in quell' abitudine di servitù, di mi
serisi, d? insulto che l'aVea da lungo 

^tempo idegradato. Ma quest'impeto 
non i&iaggi nà al ocnto di Lugano nò 
'a Paraela-i^i -

^'-

chiuse frp̂ ddBmonteì e quando Ettore 
andò a proporre a,Pamela di conti
nuare la partite, eesa gU rispose che 
aou io poteva propi io, poiché la scena 
à Ohi ér^ sfata presente le.avoa fatto 
una tale paura da tremarne anpora. 
Questa risposta diede occasione ad 
isttpre di agrauarp ,tiua lunga corona 
à'Ìmpertinenzosulf?f^o, sul mariolo^ 
sul, viVavicm\ che gli dispiaceva 
arflaramenté di non aver potuto co
reggerò colla sua mano, vista l'eupr-
me. distanza che gli separava.-
\ A. questo punto entrò lì conte di 
Lugano, e con una dolcezza che non 
gli era abitualo, disse a suo figJIf .-

— Ettore, per ragioni ohp saprai 

più tardi, ho bleogao per quasiché 
tempo di quel giovane; d nesefsario 

, php egU vppga ai castello. Comprendo 
,chp il dispiaccia ; ma dispiacerti è 
supporr*, «io te ne cccupl, e in ve-

rlcchUo come per giunta danna prò* 
'messa e-quasi sicura'progenie di pe-
rljiplosl od ali^eno assai imbarazzante 
; bastardi. Anzi il pongubinato r<gg» 
appunto per quelli che nqn yogUqno-' 
ìajtt|ùstare: allo noie del matrimonio t. 
se io;donne foaŝ tìro .sÈarilij l-opqoui, 

^blBatl earebbapo pophl p lo eoo^zlòni 
'confermano come semprì?< 

^Eìiuane a"comBideràrpl II .caso ,dS 
•gftiité Ia„q^al6 conosca benissimo Ip» 
^^SjosI^Iopl ciTlli, «ppnre-4 osMnfft': 
^celebrare soltanto U stiaramanto spnm 
Ouvaj;a il contratto. Costoro o non; 
vogliono jaerlamente aalrsl Ifl mattf-̂ r, 
monio ed allora sono padroni,di,no^ft; 
farlo ; al governo eoa resta che di 
congratularsi perchà.si sia sf ratto û̂ t, 
concubinato, il quale, dal sacramento,. 
avrà pur qualche cosa che Ip.renderla 

}r, 
r.-'-r»..' 

giocato una parte molto migliore del: 
tUtntiÒsó. Quest'Impressione non va-, 
lea lasciarla a Pamela; bop già è% '̂ 
egli pensasse che Bruto' non yaìpjt 
neppur un pensiero di stìo figlio; eg^l/ 
avrebbe agito egualiupnte se Etlioràf 
avesse mostrato la stessa pùsllianlmità 
ili'faccia a'qilàlslÉiisi altro avvenimen
to , e gii apportò in preaenssa deiiat 
donna che'gli dsGtluava per moglie^ 
la tastimonlanza di quei sóntìmentl " 
che Godeva di suppcrgli nel cuòre. . 

'Il conte di XiUgaao avea' ra^tpa'e;' 
polche appQxia egli fa uscito, Pamela' 
pregò il tugino di porre In obblio ogni 
sentimento, ed Ettore ebbe tutti gii 
onori à' uiia oeudìsceBden^a contro la, 
quale Usuo coraggio pareva tibel-
ìarsi. 

Tuttavia questa pace non sarebbe 
durato a lungo senza alottnlàltri pic
coli avvenimenti che dobbiamo nai'-
rare. 

* rltànon no vaio la pena; lascialo dun
que in paco, te ne pVegp; mi rpcco^ j . attore non viveva immerso la una-

profonda npìa al castello^ della Sapi-
3 j — A. mef rjflpuse 4» giuvmo»»; u ^jj^^^ ge^^a aver tentato di sottr&r-

visi. Però egli era uscito dal conte
gnoso ed altor.o; riserbo del suo carat
tere per Iptprrogare di tratto in trattoi 
il suo, oamorlere sullo... cose d IP per- ' 
sone dei dintorni. • i : , . . . . . 

^r* tutte queste domande, ve n'eb
bero alcanpi cho, sî  riferivanOi^^ftttP 
e che dall'Individuo pa3ea»doallftfà-^ 
'miglia, ebbero in risposta un elogio, 
tfófftiÌoodiRoff^Ii«,che ora cprfameaf» 
la più bella ragazza de! villaggio. 

Gli effetU'd'uni simile confllenza; 
fe'lndoviuEiip facilmente. ; . 

—, Perbacco I disse fra sé Ettore^ 
vedremo anche noi questa aigaorin», 

mando anche a te, Pamela. 
, — A. me? rispose la giovinetta; il 

rimprovero è ingiusto, perchè non 
gli ho detto mal una sola parola ohe 
abbia potuto offenderlo. 

— E te no ringrazio.... RIoord&ti, 
Ettore, che pensare un's"ecónwdi|iiù 
alla scena di ppoo fa, sarebbe discen
dere al di sotto;̂  mólto al di sotto del 
riguardi ohe devi a te stesso.̂ ' 

; lettore assicurò il padre che si te
neva soddisfatto. Pamèla non com
prese raegUo ̂ ilvì 1* intimo sentimen
to che avea regolato la condotta del 
coòtf^-

Il conte non disrfèiulavaìàgèri 
4 1-

ohe cacciava il atto naso Botto la potte, già saliva dal cwore di queU'uomo al a'ia. finestra dal gabinetto^ la iltt-^i 
i ^ • i - i I 

a 

tteppur uno trai difetti di suo flgUc, _ 
, Sii eo&te che era rimasto loafflobilo | e comprendeva bone che in qtiodto j Bruto : e! sarà for^j da divertirsi/ 

malaugurato aooidflhtp n 0ffó aVcaj /ConiinmJ 

-^ 

- i.--

-^ 

-.Oti 

^ f 

' ._j. . irÉlI niniiri 
i-^didiM^:^^ 
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meno atJWattò. e msiiol périeoToio ai 
'quegli altri legati snicamfinte dal Tin
tolo d'amore. Qaastl odnotibinaril mno 
tempre a t«inpo di ravvedevi e dt 
legglttimaru la loro tiìkipoo. 

La logge Tajanl sareiblie, sotto qn&t-
<ii9 aspetto, accettabile, 'ae ne* altra 
Idgge vietasse e -jttnlsss il còni 
:oa(o. , . M • ' 

Qui la Ytà dl^at9nteìS,jioto iittéHe 
il caso più teWreo clif%tro, afisi 
soltanto teorico, qaando nno dei con
iugi conoBca ed uno ignori la legge 
-del matrimonio olvile e la loro unione 
M ìimitl al pncrrtmflnto. Sirebbg una 
tfaffa'e da plffitrslcòmè tale, quando. 
noti foaaero due ca^i elio qBaflia ar;-
tluolo contempla in dne ipotesi, e (ia< 
•consìderarfll in un solo. • 

Un alt-o ctso è quando gU sposi gt 
3lmitano al sacramento par isorupolo 
di •eosóiérizR, perchè la ìoi'o sapersti-
daicne 11 raitUna dal contratto civile 
•coirò so fosse «a peccato. Qaf è ^a 
«efcarsi dUogllero n^l.contratto civilo 

.-•ogni apparenza dì esserB in contrasto 
4:oll6 regole della Chissà, non invece 
<pon sinsloni e con punizioni dargli 
na carattgrd amprs più aalioate di 
:ìrr0Ugioae* 

S questa ultima ipotesi para aia 
«[ueì.'a che lia pift occupato II mini
stro, ìi quale attribuisca ai pntV tutta 
là causa dei znale. Objbligandoll colla 
ibrza, ai ottiene il risultato diretto^ 
ànasl lianno ìBconventenii indiretti. 
IParauadeudo la piasse che U toatrl-
anonio clvre non è un contratto, clie 
«cz^ì .col aacrameato, ma una forma-
l i t i necessaria per ee stóasf, coni ̂  cgnl 
Itggo, ìe,masse vi si asaoggetteranno 
KBenza i brontolamenti col quali accom-
'̂agTiano la; contribùrfone delle impo-

at&, enoa fìnìranuo di perdere,qaolla 
tflà(?, che non sì allontana mal sola 
4aÌ.'petH,amani: i preli aonavranno 
nulla a cKe dire, e non êarà bleogao 
«h©: dfgli ex-miaiatri mettano de!lo 
indizioni poco rassicuranti al loro 
•yoto. ANT. FRANCUSCOKI. 

Ikkl» 

rV -J ^ •> ? 

IL ìm: 
-: ! . fOazxHta Piemó'if.eieJ 
- Tra: ìe nuova Iftgffi finanziarie pre-

«eiiUte dall'onor.Magliani; co»,e dò-
Btinate a servine di compenso par la 
tas^a dèi ìtìaeJnatg dannata a sparire, 
quella elle 'Solltiva più iorti e vivaci 
«ontraddizloni à aéiiz* dubbio la ri-

H 

forma dei dazio consumò. 
Però v*]aa chi osserva cìifl prima 

'di giudicare deflnit tv amaste una tale 
Tiforma converrebbe conoscerla nel" 
aùo compiuto organismo ; e v'Isa puro 
<1U, ponefido a raffroiito' il nuovo 
schèma colla logf»é vigente, vorrebbe 
ritrarne argomento par raspipgere lo 
obbiezioni che contro qutllo si vanno 
4à'ogni pferte solUvàudo. 

-Qusati ultimi, rittasumendo irtè'dto ' 
«f lò «plrlto del disegnò di legge do]-
l'pnor. MugltanJ, ragionerebbero oo$ì. 

per la legg« attuale, il dazio di 
•cùnmmo coJpigoe specialreonte .'a pq-
pQlazlone dèi CJòniant' cblusl, che in 
confronto dt quella del OomuDi aperti 
là di tanto inferiore. 

Inifatti i» statistiche recano che la 
prima è di 7.G4S,055, mentra la as
conda afcsnda a 19,153̂ 0991 U reddito 
^el Comuiil ohiuBi, sommando com-
plesaìvamente il dazio governativo e 
le' impoàiziobi addizionai! dei Comuni, 
è 'di ilO milioni cifra tonda, luentr^i 
ciutllo dei Comuni &parU è di 20 mi
lioni idem, , 

B vìdentemente, dicono, esiste una 
notévole spfcìeqùazioce fra l olttadini 
che vivono in Comuni chiusi e qaelU 
che hanno la fortuna di vegetare in 
•Corrjuni aperti. -

pra, la legga Mi gliani corcherebbe 
appunto di mitigare noteyolmente que
sta sperequaaìone, ùolV abolire ia 4' 
categoria dei Comuni e restrlageado 
a tre sole le future- oategorio. 

Altra osmvy&zìone. 
% noto che nel Comuni aperti la 

imposta' di oouiumo non si esige alla 
barriera daziaria, ma ai percepisce 
colla vendita a minuto, è noto altrasi 
cha una a^lie poche voci tassate nei 
Comuni aperti è il*vino. Li legge 
attaiale, perchè la vendita possa di
chiararsi al minuto, aÈablliaae un mi
nimum di 25 litri; iaveca iì disegno 
Magiiànì eieva questo'' «VEf^iiem"da 
asnitri a lOQ. Ohe ne accade? Che 
tutti gli speculatori, 1 quali aequi-
stando vino par una partita supariòro 
a 2S litri #i sottraggono agli fciTetti 
4ella legge attuale, ne rasleranno iafii-
TÌtabilmente colpiti dalla legga fu 

tura con vantaggiti deir erario aomu-
zialts. 

I Né Tal» I* obbloKloné, aggiungono, ' 
che questa modiflqazio;^ agETraràri 
i ^roMitmi, dacché tu®rÌeoaOBitó|io 
oHf̂ n dazila coQstimo àò^ituisca aio 
d ^ elemèati d$i p r e i ^ di TJM 
e, qttlndl è pagato escli^amanie 
chviéumxiòn (varo piS'irQitpo: pé ;̂ 
vero^ cwfiuffiatore ! ). |. ,̂ i,^, ' -f 

Un'altra caasa dì jBpflreìgQaaJon* 
nella Jagge attaalf^JjitiOTg^èlla t \ 
coMK conotìssa al O^mum di tasaare 
tutto le voci, non soggette a dazio 
governativo, del SO Ojo sul loro va
lore; tantoché, mentre vi sono Co
muni ciie hanno tariffe ooorml, altri 
lo hanno minime. E questa faooltl 
non aolo al, vuole sia causa di spere
quazione, ma ridondi anche a danno 
dcH'lndnalria nazionale; perchè i Oo-
l̂auni,̂ - 5^t; d'incassar danaiV aofljSl 
peritano di colpire le mitarle prime 
e lutti gli attrezzi e le macchine che 
servono ali* industria. Anzi uiia tale 
facoltà, metttre é^a una illusione pel 
Oamuni chiusi, per 1 Oomual aperti 
«arebbe divenuta un vero ostacolo alla 
libera circolazione dei prodotti. ..; 

Invece, col nuovo disegno di leg?e, 
9̂  stabilisse UQ' unica tariffa per tatti 
i Comuni iudisUntamente, a qualun
que olasse appertengano, e si toglie al 
Ccmunl aperù la faooità di poter im
porre 1 foraggi, i6ombi^8tìbiy,l matfr-
riall di GOìtruztone, l mLObili ed ar
nesi domestiol, e si affrancano |dal 
dazio ttttto le,materie prima ©;gUir 
strumenil delle industrie. 

COBÌ parlane 1 • difensori del nuovo 
dl&egno 41 legge, i quali conchladono 
ce! rlconoscare cha tutta la. sua con:-
aaguenza floanzlaria si ridurrà a que
sto.: ch9 una buona parte.^dl cittadi
ni, che si sottraeva aJ pagamento.della^ 
tas9a, sarà cosiretta a pagare, restan
do in- tal modo sgravata la condizione 
dei contrlbsenti veri «d onesti ; che 
,0 S .̂ato na^r'trarrà uà vatila^^loil, 
||,,^,U5,iÌ2;.ch.3 l Oomaui, amme^aa, 
1^^» che vogliano rinunziare alle 
imposizioni addizionaU sul dazio go
vernativo, avranno,un boneflalo di 

feltro 10 milioni. I Comuni poi.! ohe 
'iÌ;,,#ov«no In Condizioni flnaazlarie 
tait' altre che. prospere, !3om9.„»on<ĵ  
quelli, di Firenze, di Ancona, di Na
poli, ,di Genova, troveranno nel nuoyo 
: progetto di. Jogge i mezzlper far front© 
al blfltgai del loro,bilancio, aeoesaa-
'tis.t!xfi-a\.i calcando la 7nmo'suipro' 

pri ccniriì?:-/''?^- •-• ; . . • • . 
laaomma contribuenti e conauaia-

'torl dovranno In fin di. conto soste-

_ ì 
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1 membHdellti 
Camera e ^^^HlÉori jriwveranisa^ 
dopo la IoP«Plil*IÌa8lOii8 à Pari|rf,' 
ttua iaiennltà di 12,000 franchi in 
in' eo^di dOOO f̂r«nch|;ii 
I ^iRMfNIà,, |1.7-~è Scrivono da 
Berlino al"* Oiornàl» d'Alsazia ohe 
sono stati rubati del documenti della 
più alta importuna» al minlirfero, e 
òhe si stauiio Gioendo la p\k attive 
Hcarohe per scoprire l 'autèia del 
farto. •: 

SPAQNAj-14»: t - Vlbaria annuBala 
che è giunto al Tribunale tópremo 
il celebre processo, fluito oo^ con
danna di morto, dì un venditore di 
tonno di Valenza. Questo individuo, 
liquide av0va appena finito la atta 
condanna kf lavori forzati g&r krèr 
uccisa sua moglie, ^ voleva apòsarè la 
sorella di essa; ma, avutone an ri
fiuto, ucciso anche qTìèsta. ^ ' • 

!:!;•> : ' r r > \ : ! ' ,'v ,' 

<SU aumenti principali delV Impor
tazione, la^^^^o^^p del Ì87g^;iiipen-
dono da s^ÉI'^^mffntaH. ^ 

- - Si è sparsa S«rl%*i eorrictilfjdon 
Oameranna notiiÉi singolare : | ^ a n i 

&0 dall'ìonUtK t&tè sviìM^ depurati pretwi^oao cha, se IJSaiiitoljjL 
leggo peÌ5|rovvBdlaietttìì Imitivi M pronunci» per i ì r l t o o del ritÌÉoIll 
comune 4|ilrenze non è ancona atatftii: Parlamento a Pa 
pata: ansici affjrma ^ 9 p^iìa^ah^ 
sia dato ì^uono a fî ŝrtf* tMom^ 
misirlone vuole udirne di nuovo la 
lettura fn afiB»ia%sptinÉf./|Tr?' ~ 

NAPOLI, |fl| * L a èstx. diN^RoU 
ha da Roma;' " ''•"••' ' 

%l\ Glusso h* avuto una prima ccn-
foreo^a col lainiatro Magliani, il qua
le, fa^lo EingaacQ 1 il sistema di le
gare tt cavallo doY3 virole ti padrone, 
riconosce cbo il maniolpto di Napoli 
è amMinifltrito da galantuomini ; ohe 
le coedizioni, per quanto dUtclll, non 
sono disperato ; che il sindaco A una 
intelligente e rlsp&Étahllepersona, ma 
che Deprotls neri può oondurai altri -
meati, percthè cofll comanda il parti
to, oh*agli, Magnani, n' è trai|ito, ma 
deve ubbidir» al presidente del ÒOB-

j,jr-'Leggiamoueiia Ùazz. di N'apo'fi 
Nei B^orao di martedì, 13 ccrr.; 

verso Io prime ore della Bera,,av.tear 
ne in Torro del Olraco il segnante 
strano reato ^l ijangae: : ;̂  ; 

Mitttre liavlàe I)i Salvatore 6 awL 
^ r 

moglie stavaro in bottega^ nei|a<ittji^e 
dimoravano, aeduÙ^'dinanzi ad nna^ 
tavola e pripsao à fi aire il loro pran-
xb, iin cario Filippo Oaeglia, incisore, 
paasandci di là, fice loro un salato 
amiahiBTOle, ed aozi offa.al DI ̂ ,*i-
vatore jpàrte di alcune nespph ciò 
mangiava e che farono accettate dalla 
moglie del pi Salvatore, v 

Costui, ^i ricambio, dùsa all' Oaa- •. 
glia, porgendogli un boseaie divino: 

'^•^pép, Filippo.' ' ' •"/•>.' ••-• 
— Orazio ~, rispose 1* altro, e ae 

mandò giù una lunga soraatu. , -
Indi, rèatttuendo II bojcflile, â i.auQì 

atnieo con una mano, oen l'altrgigU 
vli^ravà u^ colpo tìU opitailo al cuore, 
si che il Di Salvatore rìjna^s. cada
vere aiP'iatanK / [_., -/ .',,,„.,• .,,:-., 

j tX feritore. p\ dette alla fuga, ma 
,iflri gpohtaae^monfia! ai pre8ai;ità,,aUa 
ìsjpBzioiio di pubblica sicurezza di quel 
palese, oontossandq'̂ )^ ano reato, sjaza 

• E però Boa al sa quali sleao le ra-^ 
glonì ohe abbiano spiato l|Òi8g^la ad 

Tar.o O f̂t? dottor SttvoH colla «en-

e nostre m^m^^mo^ 
loro fàmlgi 

:|QUss» etnok tei. ^-,'t.':. T^nm 

nel iHMj^ ma 
« te maijt^ fu 

^ «: 

m ATTI 
••4A. 

ansimile daUt̂ p ed la taata^ca^ma. 
Taluni crejond ch'egli sia stato mau-

ner» à& soli tutto 11 peso delie nuore j datario; altri are Uno pia ir& l'Òxa-
elucubrazioni tissatorle del graa S-
Daqzlero mlaiatro. Gira e rigira, gli 
è poi sempi e lo . atesso strettolo che 
si vuol msttara in moto 1 

Noi non sappiamo davvero come si 
pdeaiftao moBar baQild tuUd la ragioni 
flurriftìrìta per difendere l conttotU tas-
satori dell̂ ouor* MagUaul i uè ftao ti 
qual punto là addotte spey*eq inazioni 
tfìiitano naiia vaccHia legga é possa-' 
»o 7es\ir sfttintft colla nuova.'Noi ftap^' 
piamo soltanto cha floo ad oggi 1 pìipt 
ilInoiinp-U e.̂ ooomistt, i più ospsrti 
amministratori non si HioRtratòno mai 
propsnfil a3 anmsDtiri) il numero dei 
Comuoì chiusi. .' 
: Noi sappSasjo anzi, eiie la iiostrj 
Direzione generalo dalla gìballa» aoni-
pctentinsircs^nolla' libatoria/ ricono'-I 
scendo 1 danni e gl'inciampi pernl-
Gio:*l ch.3 l6 barriera daziarie Interna 
creano aliu cìrsnla ì̂onG dei prodotti^ 
alla indttatHo, ai Qjmmeircfi, gli di al
cuni anni av̂ -̂ a. studiato e trovato un 
temperamento, un slatama cho.'tute-' 
landò abbastanza effleicémentegrfn-
teiressl deirei^arlo, parmetteaso di sop
primere la bardare daziaria iaterae 
in quelle località ove gli interessi del 
commercio e ddl'ìnauitria ne risen
tono dj!.»!io, <3 obiii il ridurre aUa mi
nimo proporzioni le formalità e le, 
i!o!e che aecì trae 1 enazloQe del da
zio consfimo; L'onor. MigUanl'Invece 
di tidarre vuole ampliare, e ciò sem
pre noli'Interesso di quii osrto stret
to io . . . . M» ci'rimcirà? Ai Paria-
mento la risposta. ^ 

F- r^w^-rrr^ TTr • * • - 4 ^ i i A i ^ 

•iH^OTism. ITALI AIS'Ì: 

« 

' liOMA, 17. -T-ieggoai neU'Oswr-
valore Romano ohe l'onor. Maiorana 
Oalataljiano ha dato ordine che ven
gano in qi^Oit'anno fatti ' a , ou | | J ^ I 
Ministero di agricjìtura e cjmmercio 
XQolti eBpsrim&nii'di cjltWizlono di 
f̂oraggi esliyi, f̂flne di conoscere qiî W 

'siano i migliori per poterli additare 
al proprietari del terroni dovd manca 
l'erba per defìclecza, d*irrijj;a?Ìone. 
—- t a Capitala dice che' il ministro 

DapreUs avrebbe'ìttìenzioria ài porro 
"la qul^tlona di Gabinetto latarag^ l̂Uo, 

S 

glia e il Di Salvatore eshtaaasro pra 
cedenti rancori. ' ' 

Intanto ie autorità iooaU' flwno le 
opportune invastigazioni. 

MILANO, 18. - - È' atteso per do^ 
mani li principe Oarlp di Prussia colla , 
"spoBa Margherita, nlpoto doli'Imperar 
tòro di Germania» il cui arrivo ab-
hiamo già proannunziato giorni or 

• •••ANfG0!iA,'Ì7.'"« irCor;^(e^e dMe 
^larch», scrive : . 
' Si annunzia che 11 coaim., Salvoalj 
prefètto dUSaoerata, fa messo in 
aspattaUva. Perchè?. Da quanto sap-^ 
piamo, tutti,a Macerata orano, con
tènti di Jtil, E farsa p3t qu^ito moiivq 
non ne'er^ oout̂ ^ t̂9ail ministero?;,. „ 
i: r):tpo l'avvenimento dei progres.sifiti, 
le Pretetiixré non hanno più paca, 

M:ac6rati ne ha oambutl quattro 
0 cinque dèi ^f^ftìtti ia tro anni. 
; S'igarfrai quanto sa ne av^aritag-
giano le provinole 1 
': VBNRZri, 19. r - È arrlvato^iarl il 
piroscafo dell'armata inglese qsh:frn9» 
a bordo del quale trovasi il duca di 
Oonnaught con la duchessa Luisa Mar. 
gherita di Prussia da poco sua sposa. 
Il principe Arturo auglieimo Patrizi ò, 
Albarto duca di Sassonia, duca di 
Oonnaught, e Strathearne, conte di 
So9Bex, è nato' il 1' maggio 1850, o | 
è il settimo aglio daùa Regina d'In
ghilterra. La priMlpessà Luisa Mir-
ghorita di Prussia ò nipóte dell'Im
peratore dì Germania, tara» ,9glì^ del 
principe Federico Girlo, ed è nati a 
Potsdam il 25 luglio 1860. '' 

fRinnovamentoJ 

• I * Qasssma VmcìaU dal 17 maggie 
contiana ; 

Leggi In data 11 maggio, con cui 
pel comune di Lampsdosa Linosa non 
aarà applicato l'art. 2 della legge 23 
giugao 1877̂  ma saranno invece r i
chiamate In vigore le disposizioni coa-
tennte neirart. i l della leggo ani fab
bricati 26 gannaio 1885. 

K. decreto In data 20 aprite, con cui 
al ruolo organlio d̂ gU stabiUmeati 
atìentfQiì della. R. Ualvoreltì di Na
poli, approvato col dacrato roale 3 
ottobre 1876, à aggiunto il gabinetto 
di medicina legale col personale indi
cato nella tabula annoas'à allo steasj 
decreto., 

R. decreto in data 20 apiile, con 
etti sono aumentati gli stipendi in 
alcuna categorie del personale dalla 
U. UniverdUà di B:)loga8-

K. dfisreto in data %i aprite, con 
c^^^l approvaiiio aJpunQ disposizioni 
rigaardanìirioaegnam^ntonsllescaolè 
magistrali. 
' .Nomiae e dlsposisionl nel personale 
dipendente dal mlolstgro della guerra 

'!ed id qu ilio dal parrfoaal} giudiziario. 

tali|Dii cho hanno io, natura cosi forl^ 
lo «pirlto delia vit̂ Iena», da »entir«i 
traiolaati ad inveijre jMrOno^ etmtiw 
ohi tiòn rivdlge «4 ««S^Qcmuìeho i^l 
parola. 

DI tal nomerò à un giovane oal-
Eoialo, certo M. P. detto Sffasohto, il 
quUe, stamattina, passando per. Via 
Tadl, mnza provocazione di sorta, co
minciò ad Insultare un eflraone-for-
jiaiOi ohe «tava fermo «ol carretto 
dinanzi a l usa bottega di ftrlnato, 
dov%, come fa tutte le mattine, avea 
portato il pana. ,:. , 

II gamane dlsso àlK altro di la-
aciado quieto, e di andara pel fatti 
stiol; siccome però r altro coatlntukva, 
il garsone gli gotto contro una pia -
ffi)Ia cesta por indurlo a tacerò. 
. Oh 1 BÌ tacere i U Masohto, dandole 
viòlonta, non si acquetò, e messo un 
ciottolo in un fazzoletto, si accinse a 
jED n̂arne ,]|1 g^zone un colpo, ohe 
poteva ossèra^ fdtale. Par buona wrle 
il fazzoletto.si ò,rotto, ma&i^ frat
tempo, ùniifsi al Maschia il di lui 
padre ed altri suoi attiueati, là »l-
tuaalone diventava per il fornaio al
quanto minacciosa. 

, H Jtfascftfo, iovlperlto, era corso 
intanto a preadore un coltello del suo 
meatiero, eoa evidente proposito di 
ferirò il garzone, ma questi eraal r i
coverato nella vicina bottega di pls-
zicagnolo, dopo aver, ricevuto delle 
oontnsionl e delle graffiature nel viso 
dagli aderenti del suo a^vveraario. r 

Visto a «oprag^iungere, le Guardie 
di P.,S., il irascfttó teatÒ fagglre, 
ma venne fermato da duo soldati della 
cavalleria, reduci, a quell'ora, erano 
circa le sette, dal campo di manovre. 
" Il Maschio fa tratto 4gli arresti. È 
di oarattare litigioso, e, da qua,uto «> 
dice, tre.mesi fa. veune licenziato per̂  
tal motivo dai corpo del flaaoKiarl. •.• 

l* orrida «pgola. Il 
irulW proprlamanU 
0.% 

!^.R: ptìWlato^'Mat.^ ottenno «1 
premia ìii?sBorltto di Itft4nl 50. 

)r«UfaMei»||i; '• — i la Silaneta hai 
n ^ a e à i s d o c c i o s^ 

Vntéàe éiméneroiaU ùfiicant 
ò fallita, I passivi ammontano a a^ 
sailioni di fiorfhl olandesi. 

smentita la notizia d'un aaaaaidnlo ÌQI 
vagone* che sotto questo titolo abbia* 
tno riportata l'altro giorno dalla Qaz^ 
xetta Pitmoniise, la quale dava il 
fatto come aooadatò ahUà lìnea Astl.i 
Mortara. 
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FRANCIA, 16. — La Blrezlone 
della, dogana ha pubblicato IdatUta-
tlstiui sul movimento del commercio 
della Francia noi quattro primi mesi 
dell'anno 1879., 
, L% importaaioai, dal l" gennaio al 
30 aprUc 1879, ascesero ad 1,43 ?,222,Q0O 
franchi, a le esportazioni a 98 ,̂601,000 
franchi., 

•iyr 

Padova, 19 maggio, 1879, 

Il Maggior Generalo oav. Agostino 
Ricci, Gomànttanto la 2' brigata di'' 
fanteria in Padova, venne traslocato 
al Comando della 13' Brigsta la 
Brescia. 

La notizia, di questo trasferimsntbì'^ 
come.riesca .vivamente splaa^voie a 
noi, lo sarà del pari a tcitta la citta
dinanza padovana, che avoa imparato 
ad appro3?ara nel csr. Rio^i, daraata 
il BuS soggiorno qui, oltrocah^ un 
Ufflzialo Ganarala (Ustiatlsaiìao, il per-
f'ijtto geiìiilaomo.. 
• ,S9 la e^genzo del servizio rendono 
necessarip, qtnesto cambiamonto, il iga-
norale Rica^ può *ìssora sioaro, cho, 
Padova, dolOnto deli* saa partenza, 
coa^rvgr^ di, M^ la, più almpatlca 
memori^, Jnentre fa i voti più cor
diali » più slaceri pw la sua fortu
na, voti «h^ ai est'ìndono anche al-> 
l'ottima e rispettabils: fimlgUa d^ 
signor Generale. 

yittoirfttt-KB^taii&yLele Iff i a San 
gSarfttmo. ^^ Srraia'Corrige^ — Ri
pariamo ad Via errsre corso nella 
stampa dalla ottava Lieta della offer
te, contenuta nel nostro numero di 
sabato 17 corrente, anaónzlando ohe 
gli offerenti compresi nella medesima 
non hanno punto dicMarato di avdr 
^rwo parte alle campagne per Pia-
dipendenza ed aalficBzlone dell'Italia. 

L'altra m.vttìaa sulle ore i atitlmarl-
4iaae a pr«i|^lle di aopra farosofor-
malì e trailotU nello stalh'àe)!'oste
ria ai Ponte dùs cavalli sciolti caa 
«jfvfljBZfi ,dyi,:oaqio.. Alia gamba ante-

;riojrO;Slnìfl tra portano l'Impronta .dai 
cavalli dell'armata. Uao di qaeatl è 
di maatelio baio, l* aXipì morello. Q^e-
st' nlÈlmo è ferito alla coscia sinistra. 

Blìesl che durante U notts «cap
pati di.Ua Oauerma abbiano fatto il 
salto dalia mura cittadina ed abbiano 
prew> U largo. Mario màié che a 13 "en
tello hauno tosto ricevuto buona ospi
talità. 

l i -

fe; ^ - r 

Sono circa 450 milioni in;ìpiùi:» 
fitvore dell'importazione a che par.'oon-
aegu^caza ao::i.o a^danao flaUa. Francia.! W%splcatÌsBlm«t noese dell' egregio gi j ' 
i [ » 

•T- Nostro informazioni partico
lari da Roma dicono: 

" _ L ^ 

«'Il Ministero della guerra ha 
< caldamente.racqomandatQ che 
< nel uttOYQ {progetto di legge 
% sulle ferrovie sia compresa una 

•< linea, cKò congiunta diretta^ 
« unente Legnagò con Padova. » 

WoKBt». — Oggi ebbero iKogo le 

Crraadllaat«. -« I ^joriaali di 
Brescia ó di" Mantova parlano dalle. 
devastazioni rosate nel giorni scorai 
dalla grandine. In alcuia localtÉà 
dèlie due Provincie. , t^ 

1 1 ' " T • J ' • * 

la qualche oaoipai^aa il'raccolto 
dell' ava e la foglia di geUo si pos
sono caloohre totaliuenta perduti. 

Queste dlsi^azlo, utiltc ali* utnldltà, 
che contiaua gayeralaie.nto .dappar-
tutto, e che non acsaana di v^ier 
can)Lbiftre,.:aono cama dell? abbassa-
meutq di temperatura , veramaate 
straordinario al punto In cui siamo 
della stagione.,,,,, .̂ 
': L'annata si presenta «otta triatU-
clmi ansploU. 

• SiffiBvt. -^ Nostro dispaccia t^arti' 
colar». 

BoUtgaa 18. ' 
Oggi oorfio B)logna î ì̂fócftc signor 

Rosai battè F"a«.da;o..bvttefÌa, ' ' 
Daclslono vinse primo.' 

\ jpfówna secondo. 
•.8x^oldQ^Joany Urzo. 
Falcone paraorsa 4 girl in 3'40". 

Saa velocità destò entaalasmo. P. 

. KfOt prQsa- a&I u u ipogea c^ue. 
- - tt'ggosi nel CfUadHQ di Trieste ; 

Kel p9an\tlmo maro^leH, a Piarne, 
Il pesaatord Mattai iati» fltiUa ao^ta di 
Forfore, mlrk^nii dal mare un enpr^ 
me pasce Ganttiaoappato nella reti dà 
lui dtutosa per la ^^saa del touao^> 

1/animale, dalla rlffpettabile lun-
glitìssa di da0 metri e mezz9, appena 
s^Btltofll avvolto ^ nei la&ol, divenne 
furente e, dimenandosi rabbiosamon-
j^fliiareva dovesse ad ogni momento 
lacerare e Infraagere le reti. A.3cjr-
»ero in quel frangente ' ì p&aqaiori e 
a colpi di mazE& poderosamente ap-
plScàti flttJ ta^cliìo culoBSsle, stordì-
tonò il mostrò ma^ad é q^ulndl to 
trassero faticosamente al sacco- FOrtta 
la sezione àeW Imm&ne oatacao, gli j 
al trovarono nel ventre n((ifcfassflf^0/ì ' 
ftiU svliappatl^sloil, luoghi oÌ|8otin9 
'io caatlm^tri, ohe, dopo alenai giorni. 
avrebbero iaóVitaBÌi'raóntsmolitpllcato 

rappresentazione del SarUere di Si> 
:t!(̂  «a, di Graffigna, inodifiaft in me. 
giio la prime ii^pressl^nl banche aa. 
c^o qaeate fossero Btat9 tali da U" 
Belare il maestro soddlifittojleU^in. 
contro, ch'ebbe II suo lavoro praaao 
il pubblico padovanOfil cui giudizi^ 
è stato unanime nel riconoscere ohft 
Û  maeat̂ -p G r̂afilgna ai eleya non poco 
«^disopra della comune dal compc> 
a\tori miuioali, e eh* egli tt«a^. sei. 
l'arte un posto, che non tutti queiU 
ohe vi si sono azzardati, possono spe
rar di occupare: il (Jrafflgaa fli.^hu 
dato dalla baóna pi^^ca, e l&trum^nl̂  
11 suo spartito oò^;$oito talento. 

La parte orahe9ti:sJle, prinoipaIman> 
te, del suo Bar6l«r0,,cl prova an q ^ 
elatti pHncipii siâ  inondata ia'soienia 
maBia^te del Bl^ùp^t.- 9'^'^^?'^^' ^M 
parte del canto, V^az» upa. grande 
origiaàiltà à!̂ Ì̂ ,̂ conaettQ, segua però 
1 dtiami della b«ó^, ^^H^Ji^J^iaaa. 

Be qualche dubiiìo è sorto sullo 
spartito del;in^ft,tiiq\ dlrafflgaa, à la-
torno alia oppo^tt^aità di; î var musi* 
oatò Ù^-Bar&/e/v, auUa stessa'tela 
poetica dal lloi«^Ql;j',Ci^j,a,^U^.iìfipa? 
diacQ dal far^a,^a§trai;l9^e,,o,4^^giu-1 
dicara il lavoro del Graffl^na pari 
quello, olaa j( in aV ^aadesìmo. 
. È un buon 8pit.̂ t̂o meio^driamma. 
tifl0| dal genere giocoso, a può ^tar 
con onora nel nostro rapartor^ ma-. 
B l e a l e , . , . .>., ^ • - ; , Ì - - ^ ^ . . Ì . Ì "*. ..'•'•: 4 

' Oltre 1 pezzi act^nnatl Ieri, balla 
specialmente 1̂  prima parte dall'aria 
dalla Catufinia ; tutto il seso&Ldo atto 
è buono, come pura la musica, dal 
temporale, a il tardetto. • , 

L̂  Interpretaslona al Teatro Con-' 
cordi è perfetta in alcuna partì, h;tona' 
o s^lf^ifiantanaUe aUre,.,/. ;, j 

il* orobLestra va ottlffiam^ntef diretta 
dal Ddgo, a l'ealmlaReuEl a libravo 
Novara difilaiimdntd, troverebbero ri-
iiValU Xa Renzi, î on ha bl^agop dalle 
nostra lodi per essere conoaclutaì II 
giornalismo ItaUano ha già celebrato-
i cuoi trionfi sui primari teatri, a nella 
duo sere traMÒ^ae noi abblsmo acqui
stato, sul conto (di. tmeata- bravissima ! 
cantanti?, la piena convìnzlona oh' casa 
meriti di essere «scritta fra le plù| 
distinte del giorno. Intonaziona alaa,-
Ta,'voile aaunii gradita ed asta?», in-̂  
telligtmza nell* aziona, personaìia sim
patico, ecco l priaoipali requisiti della 
HoDzf, che supera con agilità somma 
e con'somma frinÉhaiàai più difllalU 
passi doU' arte. "n 

Dal Novara non o'corra parlar lun-' 
gas^mie ai padovani. Noto a noi tatti, 
per avar cantato in vari spartiti, e 
in p:ù stagioni sai nostro taatro, egli 
è vaaato qui per proraroi eha sotto 
la spoglie di Don BastltOj nel Sàr-
bierei non ò artista m n̂O alètto èhs 
sotto,quelle dt Ms^sofìfie nel Fai^i.l 

Quanto al Oattaai la lunga a u4 
mlQosa carriera, oli «al passò molti^ 
parte U& noi, ci dispensa pure da a-' 
stese iaformazlonl : Nestore del ba«d#i 
comici, agU ò aampra uguale & sé 
stesso anche naIU. pitta di Ì?on Bara
to o. • .. ••''. 

Non oonoaQ^vamo nò il aig. Oainero 
(tenore) Rè il sig. BorelU (baritono); 
forse le voel di entrambi non aoao 
d^l metallo, a cai ai possa cosi sablto 
abltoapfll. Però, tanto l* uno ohe l'al
tro, sono intoaatisslmi, e laappaati-
hili par P^satteteza. li signor Sorelli 
lutarpraU con brio U pact« di Ĵ * 
^rtro,, .. . ,,;•: -. „' 
: La signora ^^mboal al AkiaigBgBb 
a dovere anche lari a«ra, 

OoKÌ pure icori . 
01 sambra cita, ^̂ a spartito, aa«&e 

per^^i^ipcaBa in sqaaa, mariti UBUH-
meroso conoor^, e apedamo ohe Pi'*' 
prqsa ^o^ m irmU. Malusa. 
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La serata & befleflcio degli innon- «làil jer Indoi- h Camera a dl9<î |̂ re 
latrai SMgHedihò è rinviata a do- j In gaesto poriotio parlamentare, 
mani* — B L 

* . • 

:' V&«rb ««Mrlbtt|dlÉ; ^ ' S i ^ d al 
principio delli ìLae. Î  l»reT̂ »lrQ.p coreo 
di rappresaMazloal dAtooi dalla com-̂  
pBgi^ ÀelcHiT- Oi Uoàsl sia por ohi ìi 
ieni. "S^- ' ' \ ^ . * ^ ^ 

}i,JEWlfĤ ^M!e?̂ o,- oggi la CoxUssa Ai 
Somerivs, ppera. poiftu^a dì/Tdodoro 
Bar̂ '̂ Vé̂ ,--, altlma mita, a baneflalo 
deUav.Oampl.̂  ,'. : ..v.^:... ^ •..., 

V^&d'O^^Q&fai àéi pmllù wàXn. l^ìaìiP 
a desMtìĵ jo. La Òampi, la toighab, 
Magg!,"lRosBl, l.9igbeb, R»RSÌ, Lê ĝheb 
braTiesimf. 

Fra pòche compagaie che recitano 
Il i>a3??o, quella del oa '̂. 0. RÓSBI, 
tieno oertamenÉa li primato* 

-T-rnmrri i frrwainii i i iBii n. n i , j _LJ_ 

I-.U 

gravissima qnefitlòQd; Io sodò fóréc&so 
«hir gU sforsli ^slia OommlaaloaQ nóà 
àjjprodarabso ad alouii risultato » 
àcino m^i convinto che Tonoravolè 
j]̂ !?lii,,amtaip intiBifl deU'oaor. Dspretìa, 
a^tteM dello i;aÌo, ma, io.scual&sio-
ne, nulla farà realments par Bolleol̂  
tara l i dissuH îùaé - d«l progsitai di 

* t 

li 'aìoHoaF'H: Oliva a Mati-

dei Teffener a Foligap «„. 
«aa viitoria (jal. Dio Milioni: i ' 
dtìU'affariamo. 

M^" -^1* " i 

!Ì^S0VHAH:AtÌ^B2lA 
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ìlitlì̂  i ì s 'd^i i - 'Sv 

P P03SO darla per^o^a) ma. para ctie 
: Moro Uà verrà t:a. "pdolil giorni al 
l Garibaldi p&V recitarvi / ocMdel cuor 
'ì (li Gà lUuB^ , • '' •% 

Sarà il benvenuto, ÌTALO. 
\f" 

li huggmiml giornale ta,rV0mzthy 
\ «Si oonfwma da piò parti ohe nel 

lèglo proseimo venturo Veneel&Bavà 
d̂  nnoyo onòraU dal&riè-dsansa àM 
Sovrani. S. M. la Regina irt soffer-
lùtìrà àiiEl tré Bsttimahe %«sleme a 
9. A. B. il Prinaìpa areditarlo. ,> 

Sembra dacsiso chs snoha S. A.̂ R'.* 
U dnca d'Aosta o la sna famiglia 
gcogliaraaao q̂ ueato anno Ja nostra 
«piàggia per la stagioae l>alneara.» 

_ - ' f c > ' , 

r. i ' v 

Conaoritt . 'r- La mnsioa. del 1' 
reggimento failteria, suonerà, oggi, 

plì) maggio In Piazza Ujità d'Italia 
iìaliQ 7 alle 81(2pom. Iseguoatl pezzi : 
1. Marcia, 

; 2. Qnn Sinfonia. Assedio ctl Corinto. 
Hoesini. 

3. Mazurca. Foglie d* Autunno, tté-
ffionger. 

«1. PeEso ooncortato. JOa Venezia a 
Chiogffìa in gondoUtla. Sementa. 

5. Coro della Oaooia, preghiera e fl-
, naie. Camoens. Musone. 

S. Galopp. ZlDatdone, Petrall. 

* n n ? ^ p . i ^ 
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su PAf iOYA 
19, uiagglo 

Ieri sera fa distribuita ni depatatl 
l̂ a Ralazipne delV,onpr. XiU^zattl sol 
progettò di lé^gé per l'anmeato dei 
daìsio degli zncoheri. La relazióne òòn.-
ohìuùe con oonsldòrazionltsadeisiì a 
dlmoatrate che è poBalbita' dovanìre 
alla riduzione della tassa del maoi-
u&to sul ascondo pàlménio, se al ad
dotta l'aumento èugtl aucalierl, il 
quale oolplrà, speolalm^nto, la pro
vinolo dell'Alta e Media Italia. 

è gèneril^^opldo^e ohe il progetto 
sugli zuQoberi verrà approvato, ma 
credesi pare «lie ogual sorta non toa-
chorà ad à l l l t̂ 'OVvadSmentl flaan-
zlari e, specialmente, a'quello sul 
Dazio Consumo, cho sarebbe danno
sissimo ad alcune città. î 

Si attende non viva ourloatà II ri- 1 ^oH» por settimana 
saltato delle lotte elettorali impe
gnate domani nei Oollegi di Màndu-
rla e di Foligno. Il nostro parUto 
non potrebbe avere candidati pid de
gni, imperocché poehl. nomini In Ita
lia possono paragonarsi agli onorevoli 
MsBaari e Cerra, per Integrità di ca
rattere, Ingegno e. Éiervlzl resi allo 
Stato e alla causa liberala. Le noti-
zie ohe pervengono dal due Oollegi 
flono contradditorie e un»'previsionfl 
non può farai ooà sicurezza. 

A Foligno prodiS8S9''grandelmpreB-
eip'&é^V-inoidtnf^ dalla cittadinanza 
eJaìesta dal Teltener 1' 8 maggio. Sic
come p^rò in qàel Ooliagio aleoufiia 
assai nel bilioni del candidato» ohi 

hk P JFORMi ELETfOUALE 
" ^ ri ' " 

i.a Oommisaione, 'préisfedata dal# 
l'onorevole Brin, incarlèata d'esami
nare il progetto di legge por la^ri-' 
fÒnna elettorale, tenne oggi sMuta © 
deliberò di adunarsi tre q quattro 

{Opinione) 

MAOlSTaA-TURA. 

Si attribuisca al Ministro Talaol 
l'idea di oolieoara a riposo alcuni 
del Procuratori Ganerall delle Corti 
d'appello. i 

im il, 

^̂ y??igtaik Jsll'aU*?):» di m. 17 :!ffll SH.ylo' 
I i, di m. S0.7 dal !lT«ilo ìssdio d«l may® 

li 
17 ^msfgi 

S^. 
^^^ 'S aat.;3poia. 

Ore 

I Bar. a 0* r uìU. 
' ; Ternot, a«tniig., 
ji'i'aaa.' del 'T*-

ìlDlr. dM vento. 
illesi. efcli.orai-Ja 

dal Tsato . . 
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s.psii*; 
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V<mp9m. di'^PadoVA on 11 mM s. l i . P«^ prevedere l'esito della lotta?: 
'i'sira^o ià. ài KoLftB oreffi».58 ». 41 ' BomamS.M.UKepraBlederàUdon-

sìgUp del mittlBtrl a firmerà nuovi 
decreti oonaernèstl il perioaale giu
diziàrio'e flnanìrtarìo-

n I In seguito a vlvlaslmo alterco, aV 
quale succedette q^ialeha pi60no poso 
parlamentare, due deputati, gli ono
revoli MarUtori e Sansaittet^l8l,b|tj;, 

iterono oggi ip^ duello, alla sciabola. 
L'on. Sangulnettl rimase liavemante 
ferito a\ braccio e 1* on. Muratori ebbe 
una soaiatiira ài petto. ^—"v 

j f Cagione dell^altaroó fu, il discorso 
che il primo pronunzia glovadì sul 

„ , progetto di légge por l'obbligo del 
i I I 11. matrimonio civile è specialmente nà 

giudizio ohe l'on. SingtUnettt avaa 
datò sulle opera glurldlsha del de
funto p̂ rof. Guido Pidellatti, troppo 
prosto rapito, alla soleuza 9 aUa.oat-
teira. ^. -A -.^i^,.. 

Il tempo, ohe s'era messo al,buono 
dà trei gJorfll, oggi ci hanuQVamante 
viMtsto eolle ane stravaganze, , 

Stato del sisio.'nuvol. nuvil. 

• 8,15 
91 ' 
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15 
navoU 

^IEI «Hczsofiì del 17 Ri sS'3Eio-̂ ì del 18 
ram^eriitiara miwtsliaa "-» f 13 5 

,:: » lainiffi» "*. t 3,3 
àCQtlA OAUBTA BAt CIKLO 

iltUe » a.allfla p. dei 17 ra. - , ]8 ,3 
'lille 9 p. del 17 «Ila 9 a. del 18 m 3,3. 

L> ai'liriiCBto ItalìaEo 

formalità, nel eaAl di istante perlcoìo 
'dU taortQ 
^̂ -"PrOpOùeai d|; Bùrgnm,^im\Tm 
per oppo8islo;fte del Mlnietroe del refi 
latore, 0a artìcolaaddlMpnate ^et t<i 
* ; coacodere ad uno degù' sposi la fa«Ì 
ooltà di chiedere la separazio|ie peri^ 

(rod«ìr<j«ando» malgraiió ii'tktoesB* 

gttìre V , y t o o a Ì o > i v l l e , » q̂ ^̂ ^̂ ^ 

Propoaesi laflaè ,d(̂  Monili vriotf. 
dine del,giorno per Invitare 11 Minl?j 
tttepo & pTQsVoeare una nuova àfeistia 
per gU «mclsli an^QgUaU fole eaole 
sUstlcamente, la quale propoatìi viene 
BOBtonata da mnzi^ il quale però, 
dopo alcuna dimooUà sollevate dal mi
nistro Tajani e del Prasldente del 
Ci3nsi|UQ circa V opportunità e la coa-
vonianza di discutere di materia tanto 
delieàta r i f e r i i ih ìntimi^ ordini 
dell' esercito, reputa bene pregare Afó -
retti a limitare l'ordine del giorno 
ad ùàa semplice i-àcoomandtzlona j il 
oh^ Morelli ii^t coafidandd ì̂iella sa
viezza ed equità del Ministero. 

Approvasi da ultimo, «rsnza discus
sióne, la legge intesa a oonoedere che . 
sul ftlanidolo Meno raccolto in ispa-
ciale Moaumeato le ossa di coloro chs 
morirono per la liberazione di Roma 
nel 1849 e nel 1870. 

fAgmtpx mpxfiV 

f BERLINO, 18. '^ L*AfflremWee della 
fl^mtàf strazio ni delle férrovio tode^ 
4>*ie si ridiranno a SsIIàburgo ilĴ S 
piglio. ^ 

Ihi, e aaminò AIÉICO governatore go-
aerale; • i 

,<M. - > " • " 
! * • -

:,v. 
•) Rastf m ritornerà il 21 ra8fgte>ftl. 
tUiàno. ^:'\ -^ •• ^ 

Hamlk parti óggl^per Llvitì lapHiJ 
••ĵ spoBÌa ,del Sultattó allo Czar. ';-' •' 

BtJLLE5?Fmo COMMSROlALiB 
YBNBZU, n.-^Rnnd. i t god. dai"l« 
li glio 85.00 85 10. . ..^,., .. 
I Id: l-feónrt.'87.15 87.»5, ^^^^^^ 

l l M t c 2197,22.00, V ', 4 
Ultimi 17. Rend. it. 87.47. 

ìt 
3̂  

^ q . ^ 

I aa fr» »1.93. 
iSet0, Affari ìnolt:> attìvl : prelizl 

di maggior socttegno. 
Orani. Prezzi stagionari. 
k;1.6. S*^. Affari abbaatatìià àt-
;«T^» t>™i2' fermlsaiooi, ooaten-

•al inalzo. •••<•.:• 
I Sansa tssoana 

HAntm. generale. 

• • ^ f f J 

Oro. , . . . 1 , 
Londra tre xAiwi ì 
fraattl»''* -̂ .• •, 
Prtatlto Haitloaala. 
anioni Segls tiabaesM 889 

I 19 
87 3Q OT % 

. 'ìÌ90 £5 im 40 

890 iÓ^ 
h - ^ ^ 

Banoa nasionale . , 3190 21&0 
, Aatoai cRsrtdlonaU ' , ,890 %^ ZU 
t Qbhllgftzioni aeridio». \m% -- i r -

i: 
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p * ^ V N ^ .;. .•!< t 

.19 xó^me ÌQ 
-'•^^•k_-H->"-^ v r v >':^•^v 

^ — i 

m VOTO DELLA SVIZZERA, 
Li?>ftra e R o p u b M l o a n a 

; I ?* BERNA, 18. 

: Fu votato il rjsfcabilimexito 
, I. '- ' _ I l 

della pena, di morte cqn yeut l -
.mila vo,£ì di maggioraaza. 

796 »fl J02 ™ 
4*»*" ymm 

Keadita itaUans tod, | ; 85 62 

Prestito fraaea«#1» elfr pX8 70114 IQ 
\ 7 9 t ó 79 8» 

» •«. - - ' E itft ' '*'W,^ • .--i-^fi^;» • S) p i o • •:""v-

CAssssmA. mmsL mts^m^&.'^s. 

- ' ^ I 1^ 

Tir-iH 

'm SiOSTEA CQRRlSPQRDEKZil 
^fm^.H^„,- I ELEZIONI POUTICHiì) 

j . ^ . 

ì i * !•:. :. : ̂ - ^ownft, i 7 maggio. •• 
La Camera ha og^ì proeog^ito la 

jdisauasioao àéi progetto di &gge eùl-
l'obbligo del matrlmonìe .civile. H 

inalatore della Oomtniasioae, onore
vole parenzo, fece uà Ittngo aohfaro.. 
discorao in diCasa, del progetto. La, 

plHcuijsione continuerà doDàanl, avendo. 
!a Cangerà deliberato iii tener setuta 
^traordiaarla, nella 8peran?a di fl -

lenire la dlflcas'sioné, ohe fu assai più 
I punga di: quel che preveclsvaéi. ' 

Probabilmente essa sarebbe, ststa 
?lù breve, se la Cambra avesse avuto 

aterla più. interessante o più urr 
aattì da^discutere.. , , . , . . , . . , . 
L'jipproVazlone del progetto di legge 
scrutinio segreto mi par sicura. 
1*5 RalaKlone .dell'oaor. Grimaldi 

alle proposte dei PWsldente d^l Coà-̂  
|!'gHo qcjacerneati le ferrovie è att

or sotb stampa, ma potrà essisra 
atribaita domani al depatati, affla-

hè U Camera ripre;is(a, Inaedì, la 
liacaggiona del progetto di legge* La 

SBUfl3i(3̂ ne, laarà lunga a vivaolsslmfl, 
ia per l'ampiezza della tnatsrla e 
a tJUa stretta attinanEa cogli lataressi 

looftìi, ^ia perchè il Ministero e 0:ìrOi-
laaloae non sono, su tutti ,1 punti, : 
accordo, enoaloaonoi apeclalmen-

% sulla.iiaea di altlma óatagoria. t 
ileput&tl non hanno abbandonato il 
proposito di insistere per migliora
menti di categforie e quelli ìk citi li -

§Qoa pitsiierà in terza doìaanderaano 
cba vada in seconda eoo. eco..... 

La CQiai;nÌBaÌQfitì.perJì*irlforai* eletr 
forale, che ha scelto, fwmo ieri vi 
«orissi, iVjnarlnaio Brla per suopra-, 
îJanta, ha deliberato <iU alu&àrai ff^n. 

ìaentèmeii^a ^ di tener, ^9; p«corre, 
Miî î tî ogni giorno. Essa vorrebbe p ra - , , , ,, , • 1 . n 
flipitarè l'esame del progetto di legge \ ̂ ^t'^a alia legge, G la tiai'bi allo 
fiJ abborrÀOciare una ralazlona qual- sijirito... di vino. 

; FOLIGNO, rr- Eletto Sre//'tf«et̂ 'con 
voti 503--:tìc;^m qbbe voti 2̂fi . 

MA-NIÌURtA ^ Eletttì O /̂W eoa 
voU 457 - Massari ebbe voti 417; 

' : ^ I ' • -

Qtmnto al ooìÌBQìi^^^ì Man-
durìa^ l'esito: del prÌQÌ5;%ti?atÌQÌo 
rpn lasciava •tìa'b))ìo ohe ì ' Voti 
dèi terzo caDdui-Tto, esoìu?o dal 
"balloitajj^io, essendo di siaistra, 
si'sarebbero noi secondo scru-

I 

tìnioaùGumalati ani sis^aor Oliva. 
Del ra^io i ,4(7 voti dati a l 

I I ^ 

Massari j in uà ; collegio delle! 
provino/e eieridipnàl^,; SOQÒ un 
i adiaio abbàstaaza ^ìdquetfte del ' 
terreno riga ida^aat.^i nelì'opì -
nionè ptibblica dal nostro partito 
anobe in (quelle provincle. 

Per ciò che rigiurda hx cau-
didatura austro-italica del Tel-
featìP nel collegio di Fuligao, la 
validiià dtìUa stta-,;HpmÌM: po
trebbe eissera oa^tosÉata aticha^ 
per leg^e, •oUfeoohtì per lo spì-

.tìtq :d<?lÌ0"ndstre istituzioai. 
Ma chi erede al rispetto della 

legge in Italia, ap-:icialaient6 in , 
luatei'ià di Qlesioai, ^ ui). nom,o...,. 
dabbeae : chi ha fiduòìa nello 

dalib^fi'uomo. •; ,•; • • 
•' '̂  ' t a tóag^ioràn^a oosJdefcta plr̂ ò-
'^vmhU'MMpk probàbilmente 
lai' nomina d e ^ T e l f e a e r , , 9̂  in 

SMuta dei 18. maggio 
Continuasi la diisoussipae,,,del dise

gno di legge riguardante l'obbligo di 
èontrarre il matrimonio civile prima 
del rito religioso.;., 

Sono "relativamente ad esso presen
tati : ua articolo addlElonale di Sar^ 
ffnini diratto a darà 11 diritto di»flhler 
dere la separazione personale allo 

'ìi|vOBO óa.1 venne promesso di far se | 
guire il matrimonio ctlvUe al rfb^re|' 
ligioso, e poi aoa veane iaantsnutit 
ia promessa, ed un pràiàe del giórno 
di MùreUf par lavitare, it miniatro 
della guerra a provocare una nuova 
amnistia pel militari amtnéTglìatl sol-
tanto religiosameat?!.. 

Blsentesl poscia, el In ^^egulto a<I 
osservazioni e proposte diverso., di 
LioVt yarèy SpantigaÙ, Uancini^Br' 
cole, del ininistro Taiani e del re
latore Partmo» approvasi P artìcoli) 
quwto del pregatto pel qnató l diritti 
che per legge e d!spo!iIzÌone dell'd&mo 
dipendono dalla ooadtzione di vedo
vanza si perdono coiu la sola cele-
bràzlone del rito religioso per II ma
trimonio, , ! J 

Approvasi quindi sènza ooatostazlo-
^ ne l'artiòàlo quinto oha'* praflOflva i | 
rilaETcio dal otirtì^jiato del seguito ma;-
trimò'nìo civile agli sposi ohe ae faa-
tto rUhiesta aenea tasse od altra spasa 
par le persciuo povova; ' ^̂  

In appresso dà argomento a lunja 
dla&aaìipne .l'articolo sesto, età con
tiene i modi di sanare i mitrim:>ni 
contratti col solo rito religioso sotto 
11 OoiUoa civile e avanti l& promal-
gazione della praseate legga, ed ai 
quali aaaordaai di proiurra effittl ol-
vilì dal giorno del rito religioso, sea^ 
sa noaaua pVQglaàlzlQ d>ji diritti acqui
stati dal terzi. '• ' 

Cade rendere pili agavole l'attua
zione di questo artloulo ohe provvàd^ 
al iìabàtò, Mxncini propone chs ài 
modi ammessi per sanare i detti mal* 
trimoni aggiungasi questo, ohe cioè 
baati, suUi domanda degli s^osi, ^ 
BOflZA ^Cìi;];^. formalità, ^scriverli nel 
registri dallo Stato Olvìle. 
i Ctìdasta eH^nslone'viene contrkd-
dotta lil^felatore, dal miaiatro, da 
Tndelli,^Vàrè, Pucaioni, Nosiio, Sior-
rene, MUcfUorre, l quali deputati 0-
pinano anzi e propongano sopp^(^(jra 
e'I'iirtieolo del progetta e l'agglànta 
Ai Mancini. K ^' . ^ ì 

La Commiaslone ritira perfantp l'ar
ticolo e così resta eliminato P emen
damento aggiunto da Mandai. 
' 'Mancini propone dipoi altro atti-
colo por dichiarare auUi i prowodi-
montl delle autorità ecolesiaatiohe per 
aiinuLlamento 0 soiogUmeato di ma^t-
mbai calebrati e non consumati, at-
tr|bueadone la comp a tehica ai tribunali, 
^ ma dopo 06Borva?;ionl del velato 
e del mlalBtró egli desiste. ' 

^Approvasi in seguito ao'agglnntiì 
di. Cuochi L'iiigi che mollfioa il deoretp 
sopra l'ordlaamanto dello Stato Clviio, 
oqat&ranio all'uffl;i»ld dello Stato 
ClvUa U '̂faeoltà di procedere alìs ce-
labrazioae del matrimonio, omessa ogni 

* J 

; DISPACCI DA KOMA. 

Roma, 17. 
I La Giunta del Senato, incaricata 

a rlfarlre sai titoli del nuovi sena
tori, elesse a presidente II ^énàtore 
AVèse in sostituzloae del seaatore 
Cadorna, dimlssloaario. • ;;•; 

Assicurasi oha la Commissioae per 
la riforma elettorale ìntéadò riferire 
non più tardi del 1.' giugno. 
, Oggi è partito li prlaolpe Atnedéo 

pier Torino. II Re le ha aooompsgnato 
alla stazlQae. 

Nel duello tra 1 deputaii Saagal-
netti a Muratori, rimasero feriti éiì-' 
trambl leggermente {Perseveranza) 
\ . Rorka^ iS, 
j itili reì&zioao delPonor. Grimaldi 

siiUe moditìcazioni proposte dal m!-
ni8terp;^p8r il progetto dalle nuova 
costruzioni ferroviarie, rende raginae 
delle qaeatipni dibattute in seno, alla 
qommissloaa e col Ministero, e delle 
modlfteaEloni apportata'-^l progetto 
aalnìsterisle, insistendo perchè, la 
oinaggio alla prerogativa parlamen
tare e &1 controllo della Camera» 
debba il govarao preseatare aaattlil-
mente, assieme al bilàaoib^ H prospetto 
deg^ Impegni assunti e' di qaelU da 
assumere. ' (Gf^xz. (VÌtiHa) • 

Roma. 18. -
Oggi ebbe luogo P Inaugurazloaa 

del MaseP Agrario. 
I _ I \ 

^S. M. il Ra, accompagnato dal suo 
uCSciale d'ordlaaaza maggiore Taver
na a recò ad assistervi, e fu ricevuto 
dall'oaor. Maloraas-0 tlatablaao, mi
nistro, e deil'onor. Brattea; s<»greta|l(̂ ^ 
generale deU' agricoltura, industria e 
oommerofo. 

\ Aaslutevano pare lN>a."Oaooia, rap-
pret^ntaate il Sanato, egli onorevoli 
iSJaart'gonsto a Cojcoaf, rapprasaa-
tàatl la Camera, il prefetto commaa-
dator M&szoieai, il sindaco principe 
Ruspoli 0 molti altri invitati. , 

Noa fu prónuaciato alcun discorso. 
Il Re percorre la sale lodando la 

raccolta e V latelUganta distribuzione 
degli oggetti. r (idemf -

La 0 immlastoua dlKeiatorle de» 
putatl siciliani che al d proposta di 
adoperarsi a favore di coloro dell'isola 
che furono danneggiati pel f^ttl dal 
1860, deliberò di ohie^ere^al ^resi-
dèata dal Cjasiglio, oeor. Dspretls, 
una oonfarenzB, Bf9ne di disiiutwe 
secplui il diritta di assi ad un ihden-

DISPACCI BELia SOTTI 

PIETROBURGO, 18. — Nuovi la-
cendi avvennero a i OranbUrgo e a 
IKaralsk'. : 
.; COSTANTINOPOLI, 18. — Assiea-
rasi che Karathaodorl sarà rlmplas-
zato al ministero dagli estari da Sa-
Vfts Pascià 0 Aria PaaMà. 

LON^aA, 18.: t - lari vi fu una 
riunioae sotto la presldensa di DUka 
a fàVÒré delK Grecia! Purono appro
vate dello rao?loi^|^ conformità al 
Trattato di Berlino.*TuttÌ Îji oratori 
fecero l'elogio della C r̂ecfa spprovsa-
doaltamentePlniisiatìvadelUFraooia. 
, SALONIQOO, 17. -^ A Uiahkub, 
Pi'lstlaa e Mltrovltm fu pabbHaato 
sa firmano che proibisca di'attaccare 

EIEZIONE BbA.NQUI 

Il Cùnsdtmionnst, 18, scriva : 
«NiVia destra della cambra s l ,aa-

oentua un eambiam^nto di opinione 
dircs l'elezione di BUnqni. 

« Moltissimi bonapartisti e realisti 
TOteraaao per l i ooD.v&Udazloao, spie
gando il loro voto alla tribuna, -m 
: E più sotto : 

«La Oommlssione elettorale pro
porrà V àanallameato dell' elezlòae 
Blanqai ; gli elettori deUa Glironda, 
saranno convocati di nuovo, e prima 
à^ì secondo scrutìnio, Blanqal sarà 
measo In libertà. 

Banea di Franisla 
VALORI DIVKRÌ5I 

l>'orrovULoiab. Yeaeta 
Oi3b.ferr.T.E.a.la«ft 
Ferrovie romeuii * • 
Obhligarioal rottsme . 
Obbligazioni lombard» 
HenditaauAtrlasa (oro) 
Oasibio su Loaiira. . 
Oaaablo salPItalIa, . 
OoRsoUd&ti isgUsi. 

Mobiliare . , . 

I" *%*!-

80 20 89 m 

147 11 S 
«60-26Q ~ 
»iO - i20i| ~™ 
2C3 -1203 — 
261 —1281 -« 
90[OSI 9[ m 

\ 25 18 25 i^ 
S3L4| 8&fl 

«8 sif 98 m 

2 6 2 — m éè 
Ferrovie aastriaelw». 268 — 268 
Eailà* nazionale . ,.,, 841- - 8 4 1 
Napoleoni d'ora . , i .9 36 9 36 
Cftmblo'tótÀaSt^ t '117 30117 35 
Cambio su Parigi. . i 46 65 46 55 
Rendita austr. argento 67 GO 6S 4ft 

» in carta GS 17 67 50 

-li 

* ^ 

_ l _ ^ i i 
K ^us^^^>^ 'VI : ; . """T " • ^ 

I ^ 

PaHgt, 17. ^-
, ; Ploìaetjj^^p'litatoinfl-tentisslmodai-' 
PtTaiohs repubblicana, e parecolil suol 
èoUeghi hanno presentato una legge 
tendente alla soppressione delia osn-
sura in fatto di dinegai litografici e 
di inclspnl. 4 ^ 

r- La Sl^stra repubblicana ha de-̂  
d8odtpronnaelareÌ,i8rl'àanaIlameato 
della alezloae di Blaaqal. 

•; -^%ancorb6ll è stato nominato di-
'rettóre,-delPÒpera per 7 aaai^fiS^sto 
'di Halaaeler. . 

fQazxsUa Pi«mov^Ì8S»J 
' ' Vienna, 18. 

È molto commeatato dalla stampa 
e aol circoli politici Udls sorso dalla 
Corona, eh' è una seinptìoe esposlzioae 
cronoJogìea degli ovanti, affitto inoo-
•lor^-'j ' I h : i r 

ìl\ eorrlspondente triestino dalla 
Neue Presse spera ohe sarà opnfer-
mata la elezione di Bazzoal a podestà 
di Trieste. Fa l'elogio di BiMoat e 
la dia ttomolndipesdecte, riipetÈato, 
ìijflitent'i di spìrito conciliativo el in
sieme di carattere ,Ìenergloo, galan
tuomo a tutta prova, la cui vita è 
immacolata tanto politicamente che 
eooialmente flndipendeMaJ 

s! Pr^ga, 10. 
SI prevede che aella olierna con

ferenza dei cApi partito sarà accettata 
in principio la entrata in Parlamento, 

fidemf 
Merlino» i8. 

Mercoleài (Guglielmo Blsmarftk SÙI-
leVerà \itia. discassidne sulla petizioae 
contraria ai matrimonio civile. 

o v •,. :~ VWem^ 
Sucarest^ IS, 

he eldzioQl riusalte lo eenao liba-
I , 

relè assicurano una maggioraaza al 
governo. fid9mf 

Parigi, lò\ 
' È stata chiesta alla Camera dei da-

put&tt V aùtoTlssaslona di procederà 
contro PJ,U| da Ca t̂fagoao per un ar
tìcolo da itti pubblicato. {É probabile 
ohe Pautorissàzloaé sarà accordata. 

: È riatabUlto uà pieno ascordo fra 
1 membri del gatìaetto. 
; l tessitori di Qiefttlu si posero la 
iédiop^ra. ,. {U4iiiJ 

I » ̂  la oro. 

Consolidato iaglase 
asndlta Uftliaaa . 
Lombarde. . . . 
Tairao . . . , . . 
Caaiblo m_ Barliao . 
HIgizfaao ,. ,, , • 
Spi^a&olo . . . . 

AMlTlaahe . ^ 
Lviiabarde. . 
Mobmàr*^;. . 
Rendita lUUiiafli 

77 25' 77 6» ; 
16 1 Vt 

99 25 $9 OS 
80 12 80 17 
•la mV'.. sa 
11 75 U 6T 

^ -

4 * t * 

501i8- 50 — 
15 251 i'5U4 

16 I' 1% 
464 - 4 S S - ^ 
134 — 13S — 
4^5 — 4S2 50 
78 90, 79 7S:. 

B^Gk; ^UTUA POPOLARE DI PAI>0T^ ^ 

., Qiomaltefe ««« operstitmi 
A. Accorda PrestfiCfl e^ 

Allo ScoiAto CumbBuIB defl SoeSa 
a due tìrroe tunto (jer Padovache per { 
aliro Piazzo d'Ilalia sì iti Viglictti cS J 
Banca clie ia oro. 
• Alia seconda firtaa jiossono supplir© 

aa[\che garanrie materiali, 

da i à ^ mesi a & p. OIQ I facìUia^aì^ 
da 4 d € mesi a 6 « j sùiì& 

l prowìgiéia. 

8ì in Viglieuì che in oro ed abbyon?"̂  
sui medesimi Vìnlcresse annuo del 4 Ì̂ SÈ 
p. ,0(0 sui priniL p dei 3 i[& p. Ogj' 
sui/Secondi accefdàndo la restìtu^oe^ 
fino a iOOOi) in Viglìettì e ÌOOef ùk 
oro previo disdetta di giorni dieci e 
tìoftvertendo all' atto deUa domarida sii 
ritiro ia disdetta per Jìevo di mdg^k^ri 
somme- . ,, 

C- Fa swwewEloiffll pep epoi^e S^ 
8, a !80 giorni sopra deposito di fbuèl 
pubblici dello Stato o da esso tUretta-
mente g.iraiitìti e sopra obbligaziom é&t 
Gortsomo ferroviario Padova, Travisa-
e Vicenza tjl B Ô o d'interesse, oUra 
alla tassa governativa cU l.St) ner 
Mille t e sopra altri Valori b Carie m*-
dustriaii quotizzate nei iistfni dlSor^t 
da S {[^ a tì per tjcuto oUrc la tass^ 
suddem, restando ia sua facoltà ci 
accordare seèomlo le qualità degli eScitì 
o£fLTii in pegno f̂ i* 3ii a 4j5 d^l io /* 
valsente calcolato sui UsUno afScìat^ 
della giornata; nonché sopra monef^ 
d'oro e d^argento ai nazionali cbe Ester* 
concedendo su di queste fino a 400 a^ 
inA'̂ î liotti sjd^valpre caicolalo in votili^. 
elettiva soffilnte. 

deposito dì fondi pubblici dal 5 «A' R 

%iSL sésislouQ del Baav^B^CUtnâ  
provvede all' incasso di Cambiali Ch^ 
ques ed altri assegbì per Padova, ve^^a 
(a provvigione.del i\^ airano per mills^ 

I parieoipaali possono v^^aro i ìara 
danari presso questa Banca, dt)mìcììia?r^ 
le loro accettasionì pel pagamento^ «r 
disporre del loro avere medianteass€^aì 
a y.Utft (cboques);.nonctiò far eseg;^^"^ 
qualunque trastirisìono dal ìoro ci>m« a 
qviello d'Uft altro, il tmtOrseasa spesa 

Sui saldi giacenti essa corrì^poasl^ 
per ora Tinteressa annuo dal t per OiOl 

T ( 

- } - , ^ 1 y ì-j 

i HÉaSHINQTON, la , - 0 a vapore 
da gutìrva atuartoaua andò ad lacrog-
ciare dinsnzì allo Idola dt Sanua. 

0 OSTANTI NO POLI, 18. — Uà Ira-
i soldati Rustrlaci sotto pana di morte. | tSé saaziói*6 lo statato per la Hunij-

Notó .dì lavoro d' artisti Uaui^tàta daì 
?cbrhmittenti. - . . . . , 

a. «Ltceve de]pftsiit tU carte pab^i^ 
che e valori tudustrialì tanto a seoap^oa 

-custodia quanto coirìnearìQod'esi«;er R 
clìvidendi e coupoiis per accresUtame 
imporlo in conto-corroaie. 
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SPET,TA0OU 
La drammatica compagnia £tìlI*WP<̂  

tU'a Ossare Rossi rap^rea^iiia j Xm 
coìit0ssa ai Soaan'iwu "- Ore & Ì^ 
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Antica Fonte Minernìe Ferruginosa nel tr I 

^ VHìùfità ricostituf^nte è tìgeneralricf? del ferro è in ouéàl'iicqB* dt utì^efficacia 
«lanvìgliosa pf r la poU^ìvm di aBsimila-iiofie e aigeatioctf'dl ilui è Smith, cfft die feon 
Hoesono vantarti altre^-e .BppcittìrnienlB ReticaTo, che (ontìene \\ gtfsso. (Vedi analisi 
ìldauàrì, 0 allra recente del !*rof< Cat, Bhio di Venezia). L'acqua di t>ojQ»,i^ca 
come è dei carbonaii di fèrro e aoda e ài gax carbònieo, eccita Tappetilo^ i-ifl^rxa 
lo stomaco, «d ha U vanlufgio i\ csserG gtadkta al ^tìslo ed inaìterabììe. := 

. La cura prolutifiafa d'acqua di r * e i o è rimedio Kovrnno p€r, 
Id Blfezioiii di tto»iato, cuore, nervose» glaDdulari, emorroidali, ate-
ràft e della vescica. 1 "-'•' 

Si Im dalla Uirèzione^dcHa Fònfe in Breacia e dai Farmacislì 
d't^oi dita, 

"' A v i r s - t e o a a Io alc«np farmAclè si troia ventlerG per Prjo on'ac-
qna coiitrnfiScgnaU collo pàiù\t Valle di Pfm(thQ non rflistc). Per non 
rcstnrc ìngafTimli esigere U cop?ii)n ii^vernidati |n iiallo con imiircssovi 
Andffn ff*ot «<p! SNJo !^ B o r g h c C d ^ ctjme il timbro <|ui conir?. • U : ^2-251 
; la, JPndova deposito generale prewo l'AQEWlìU EELLÀ ^ÓNTEin 
piaiK^̂ Ua Pedìcccbl rapprÉEettata dRÌla ditta IPIetr» Clittestìtto. 
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' : f , Tróirajaòi oggidì jg^ cowmerijiò talune bottìefie d'Afoso Hiìierali col 
jjotìie'di Civìllina dm noli'sono provemenlà dall'Antica ioate scopèrta 
dal Prof. Catullp,-^ Ad oTÌtare contraSfazioni e posaìbili ingìmni i Pro-
pìietariidì dett» fonte né àVwHótìò i ingnori'Medicì, Pannacistì^ e COB-
sniaatori pregandoli d'osseine IbénejU oapenJa che guUe vere pwia la 
ecntta &U mgirò 
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IN : G 0 R B B L A 2 I 0 N S ALll'nlTALIA 
ì)bl!0ai! i ToL I, II e III —. Liro ,37 Tiir*̂  37-

piT le imigHaia di guarijfiorii ctlenule cotilro r A t r t l Ì « atìu'la e tì-ò^ica/ia Ciotisia, 
JBcoKDttfliiiMl. iLoHiliageiiil^ Vlfv<f;li<9/«^9^|iiL^l«ii>.L' inventore garantisGQ 

1 a guarigione delle fiiiddc^iio malattia, iirpipgando P!^r^*ttl^ linimento. — 
Ogni flnccne è munito di MarchiolÈlio, accordato dfll Sr Hitiifll^ro e dalla firnlft a | 
mano dell'Inventore, {hìunque dalle i2 alle 3 può rrcarsi dal suddetto iHTentDre^ 
Tìa S. VtuTìi\ alla Portn^ N. à, Uilano, il qu^Ie si pfi)»terù a dare lutti qu6ì schiarì-
m'intf ifWi BBranno del c8so, ptù potranno i&peiìonnr^ le centinaia e centinaia dicer-
lineati rilfìsciall dai: guariti, nonché quelli di molti distinti medìel Qtielli fuoti di Mi
lano, toflsnno avere schiartmtnli mrdiantp hdtf ra con francohcllo- -^ Prezzi dei fla
coni; I . IH, 10 fi ti, notando però (he il Haron̂ ^ pìccolo ò inaulUdenCe per una cura 
gfnrrjilfì Rppofili fn Milano: Farmacia AwLlm^nit, Cordiisio, 23 - Farmacia Hib-
^lK70t arfgoio; Armorarfi e Jielle primarie farmacie del Regnò. ; 

^D. Ve poveri recandcsi alla casa sarà fatto uno ficonfo tiotìaidctOTtìle. . 1439 
_ _ ^ • ^ 

_/ 
Woja, .Tip. .F. Sacciiètto, 1879". -̂  Lii?e raA ' > i-̂  
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r i iB LA BOCCA 
ttl £5g-,dott. VOVV denlUla di Corte imp. 

;, ^ •, in VIEHRA 
é ^ n i i m i g l i o r r i m e d i o e « n < r « 

«llHQciiite fiangnlsianijl, m a l a 
ifaleia' A c q a » A n a i è r l n » è e o r t « 
Uf»t « u « i c f fcMl n o c U » ptM im 

M$ìf£. dot t i , G, Ponp, dettìfta di Cotti, 
imperlate e Kealeid Vienna (Austria], 

Avendo io per'^plù anni sofferto un'ìm-
^ n ^ n l ^ nraiaUiadi bocca e cssen(?OR\Ì riu< 
« ì e iirfru)ti]0fe tuUt? le cure, mentre j<j 
S'mire yìù fi^dcva I wie) f̂fniafiinìi dent 

€ qv-e U che ancor mi restavano ermo mo-
-vilili colla IJrgun, le gingive mano mano 
fii diafolvfvano al solo lecco della lingua, 
e, gicnandonìi nella becca- un csttì̂ ÌBflira(̂  
oiion^ Qnffito mi deciFe di far usò della 
«U& ACQUA ANATHSRIKA, da Ogni lato 
Brtditi*. Al,plinto uso dì esfa, ncn soUan^E 
^oirparai fi caUivo alito, ma sifortigcarono 
anche le mie ^engive/cd i denti ai fecero 
yian piano forU, si chtì seiìlH in hipvc tempo 
rislibilitala mia bocca. Per profcnda rico-
Boa eflKa e per spnlinieoto verso gli altri, 
ei5 Tendo di jìibblica ragione,.e faccio il 
doluto elog'o a ijuesta famosa acqua peri i 
iocna. . S-6( 

^ e n n i - Barene Gitamt SIEPGI m, p. 

a U in 

, ••«Q Ur^ - Tip. Satchetto. 1879, in^8, Voi. h - Lirs @6«1© j 
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del 0IÓ 
PARIO 

•....UUU...7'. M P A D O V A -
li ®!̂ sc£ft<ì!aSraa'% Bìisie f̂tao», Qoniinn&xtdo flftlie triuifiid deU'uuù) esorscf 

jinr» ni noi Uttorl mia coplOBa « àUigonto rsMwolta dMìe «otM«pl% fempor-
h&U rsJativs sgP Uicrfissi della olUà e della proYinala di Padova. 
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s -f) :P«I* WIXMYS 
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ps) 
E&gUì»:a, ia oMlne firenoìogloo, ̂ U. aTTaaimoatl prinslp&li (wtftovtL iw>-

astate J'nnaaia. «̂<UMndo aloutie pìièùite aUa meinorla, saora por tatti g] 
itaOiaai, di YiTTORIO.BMAKUKLE, col r/iratto dalgraa lU, oitr» a n»sUÌ 
Sk ìm VsaUrìo, della Regina Margherita, di Plo-IX^A^i Laotta XUI. 
; ••:• -• IH1f>SC.1g; I>3®£.i.ig' M ^ T B H S : ® 

3 -'̂  PaQÌp dott. Msi.vtlnatìj oezmo blogn̂ -r 
fico - Ospizi marini » Xatìlr^d, Pro-
feflBloniatf, Meaioi, A.TV(watÌj Pro«L-
ratori, lagegnerl, Notai, 2s«rMZìti, 
KegoElant!. '• . : i '̂> 

v^ÈEJsiKĵ -iMignfs îitìay ĵMĵ rRpi 
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0 suoi principali contorni 
Prezzo LI 6 

i Ài latìorl - Vittorio Kmanmale, Oit-
tadlsoiU. Padova - B«aat(»:l e Bepu-
Uti - Prefettura a D[fflsi dlpendefiia -
£sa^oad f'ars'oTliirla -< Posta -' Tel»' 
fT«fi - OoksalanioiDl - DBjphtarfóna 
proTiBelala » Goml̂ Uo Prtìvinolala -
O^el dio>ajad t̂i - Manielpio - Inteii><̂ l) ' CtommlsBarlati Diatrattaali - Slnda^ 
Hnm d£ |baazixa - Oamera di Ck)]̂ - | - Consorzi idraulioi - Tribanaìa di 

E«td - Mtueeo di Kflto " Tórme di Abano 
^ Arquà Petiaroa {con incizioiìe) -
Battaglia '•* Poste - Talftgrafl - Bonl-
Soaxlonì - Bacologia - Oomizl agrari^" 
Annata Polìtica - Qiqrnali - ìierGati 
a Fiere - Tariffe Omnibnui, Vattisre, 
Meusaggerle - Indicadoni "rarla - Ca
lendario. ^ ' 

-i ^ 

ssersio » V&3i gl&dlzlari - Iztnizloiia 
PahtìUaa: XTaiTer«!tà, altri tstìtuti, 
Ifaolìj Umshììì a FomaulBin; éée. -
^ob^rto Ce^Tlstanl, «unno bìografioo 
•? Mfcorità Mmtari • G^tì .-asOpere 
ria - Scdstà ili7sriefl - Sooletó di Mu-
k'M soiraorso - Banohs - Aganzld - Aa-
'iKfiiras3oal - BdìHU - OaT. Pietro 
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(Mdijàone lÉ^l Elzeviriana? 

Lire TRE^Padova Ì&7S -TRE I^ire 
, Yenàifcile ali» Lì ihrerìft - Dirackor e Tedeschi ed Angelo Praghi. 
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Padova, Tip. Saochetto. 1879 
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niannìc 
Via Tornatiuoni, ^ 17 con BUCCIII'EIHÌS Piazm Manin 2, F I B E N Z E 

I 3 

1̂  Rimedio rinomato per le Malattie Biliose, mal di Fegato, male 
allo stomaco, ed agii intestini, utilissimo negli attacchi d'Indigestione, 
)iit mal di.Testa e Yortigini. ~ Il loro. Dso.non richiede caL*.biamento 
iì dieta; rarfone loTo è stata "trovata cosi vantaggiosa alle funzioni del 

sitìtcma umanoj che sono giustamente, stilate impareg^abili nei loro 
effetti. EsBe fortificano le difficoltà, dìgeative, aiutano l'ione, del fegato 
e degli intestini» ^ortp via quelle materie che cagionano mal di testa, 

• affezioni nervose, inimzioni, ventositìi ecc. — prê izb in iscatole fran-
CIU 1 e a,],:; u , 1! , ,-i-, ; . , ... . 

,, Si spediscono dalla sud4^;^^|'armacia franche fli.porto dirigendone 
l'e'doih'ande accompagnate da Un Vaglia postale diX. 1.40 o 2.40. 

Si trovano in PÀDOVA presso le farmacie CERATO, F, EOBEBn 
HAKKKI E MAUBO e da COBNELIO; a Venezia ZamweriitóVPivetta, 
Ongarato e Fonci; a Vicenza da Yalerìi a Beooaro da M Lago; a 
Verona da frin^ e Emanuelli; a Udine da Fabris e Filipptoi. 17-32 
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